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SCONO L| QUAUCIU statale, la gravalu 


Ui su altri conuinuli già esistenti da 


van mal mulo togliendo j nezzi più 


\repbe sparire col 1920, 


CANEVA DI SACILE 
Maratea EEA 
Steveni al''sùot righi Cadoti 
Ù (Rit) Domenica -Stevei 
Li paris nigi ace suse sven | n ee ha indogura 
Mariti) is Cuciune gui par Cafssre sui | MISTO pie 
$E' stato questo mom: 
i concittadino architetto 
ria Biovy ucina Quae di rovano € ver | aaa. altreti 
funav u erurura; i uvattazi, © desto | desto, che con tale 1a 
vutu vid ua per suaguit uu 12 Vota | nome ai paese nativo, 
Nel mezzo s: acc 


to il monumento 


umento ideato ‘dal 

prof. Domenico 
anto provetto quanto mo- 
voro ha legato il suo 


:ede al sarcofago, sor- 
AUutstd Uviviosa Vella, cile «uj L= | montato dal leone alato, mediante una gra- 
a baIZLUniL i SOpratutio + Musilli Guuzu- idinata. 

ui IFiUiGUui, UGSOLO principiale al Pa- | dei 
Builivotu ucetueli ulitwiv “er pe lio reo, 
iiouv utua ini cupazione, vale 512 |arzistiche corone di quercia in ferro battu- 
turi vbiuo Luita  L'asagia Go n tri |ro, Un cancello di ferro circosorive il mo- 
Piu cul LULti, Uve ig illuusiri@ s Vul |numento, Quasi a'vigile custode e protetto 
Du puca vdsa in proporzione Usa |re dell'opera è g 

MlessWé Uplrua DiSUguiuDa «il 1AVULU. le massiccio campanile delia frazione La 
AQUlaDI buiti L'UUILLUNI Mito Uei tibi | posizione è bene scelta, poichè un ampio 
ud Csllguulg vul iu mune, li UUalt | piazzate si allarga dinanzi colla strada prin-|un sessantina di giorm s. c. 
UUVIR pul' pousare ll Yusli Us&gevui |cipale. 


. Ai lati di esso sono incisi i nomi 


uppo frontale ad arco, spiccano due 





onimentale, s'erge 1 robusto 


È Aile 17.30 giunse in automobile mons. 

au uu. ssttuu; recentemente ha di-|Beccegato, vescovo della Diocesi, il quale 
chiaro vile bisogna Ual sl Ne di UU= | fu «compagnato in chiesa. Ivi procedette al 
ALUlj Verga ugly gio di purer dale lfa benedizione del labaro delia Confrater- 
4 leto ui tassare così Lorlemente 1|na gel Cuore di (Gesù e det vessillo della 
vodiribuenti; & per abrivure è CIO © [Società Operaia di M. S. 
Dopo alcune preghiere di rito, la chiesa 
curlibpondere ali istalo gravi sUII-isi sfolia e H Presule col baldacchino viene 
Me annue che certumente suleggeri» accompagnato sul luogo. 


eliurmelneltà su queuo comunwit. [autorità ecclesiastiche, civili e militari, e le 
Non accio i elenco di questi tuovi scolaresche con gli insegnanti, oltre ad una 
vuuviiDubi He Uegii aumenti upporta-|immensa folia di concittadini e forestieri 
ra le mumerose autorità notammo: 


ves 


YittorlozVaneto: 44 
fiero sAniio L. 112,50 


Lù ‘Scomparsa di Ut ragazzo 


don. italo Balbo ha direlto dueiM. di Careya e di Stevenà, la Sezione del [no binario. 


lettere a] Ministro De Stefani dipim-|Fascio di Caneva col gagliardetto, l'Asso- 
gendo in brevi dichiarazioni la silua-|ciazione Combattenti di Vittorio della Vitto- 


zone unanziaria dei tomuni in se-/ria. Prestava servizio d'onore un picchetto [piange sì dura perdita, 


fguilo wile nuove pressioni tributarie [del Leposito dell’8. alpini al vomanvo del te. 
« quelle imposte e come dopo tali im nente sig. iMion. Rappresentava il Presidio È 
pusiziuni e dali aumenti «i troveno |il cav. Dragotto maggiore comandante il|Ricovero avverte che i regali devono es: 


Fregaii detta Pèsca 


Hellu penosa condizione di nun |po-|Deposito dell'8. alpini di ‘Sacile. Il sersizio |Sere ritirati non ore sabato p. v. ore.:i8.: 


ter pensare a ricavare il denaro perid'ordine era disimpegnato dal. carabinieri 
comunciare col 1926 ad estinguere ildi Sacile col teneate sig. Tito Manlio e il 
mutui famosi contratti per la Idisoc, [maresciallo sig. Debroi, 


cvupazione de) dopo guerra, Dove si 
spigolano ora questi denari? Qual 
che provvedimento dovrà pur prelde. 


certamente abbandonare i Uomuni & |idiscorso, esaltò l'eroismo dei 54 Caduti di |Cav. Zavague e per la sposa il co. Gios 


mertoriirsi da sè stessi senza una!Stevenà. 


puonu' via dj uscita. 


«Aumentare le tasse ed i contributi [gotto e il ent 
si è già raggiunto un-jradia, applauditissimi. 





è impossibili 
che in piccoli tomuni rurali id mas 
simo della tassazione. Alleviare ai 


Comuni si gravame \i certe imposi-|portarono in Canonica, ove fu offerto un 
un ab. |vermouth d'onore. Alle 19.30 segui un ban- 
\utuj dei Gomuni, jchetto e v: furono fuochi d'artificio e lu- 
Almeno, iiComuni L'ovassero porta a- [minarie, 
pertu con la garanzia detlo Stato, CACILE 





zioni ultime arrivate, 0 
buono di tutti i 





preso gli Istituti di credito! Bisogna 


in qualunque modo ridare ui nostri |10 mita lire della famiglia Granzotto 
alla’ beneficenza 


‘La famiglia del compianto ing. cav. linintò a lire 29589, 
ubi. Ugo Gralizotto è per espressa [o id a lire 29539.45, 


comun; una maggiure indipendenza 
tinauziaria mel senso che essi pensino 
csclusivamente, falle doverose ecce- 
zioni, a pagare le proprie 





La fibe délle Pesca 


sclu ieri nel pomeriggio) fu riaper- 


Pesca ebbe termine con un esito 
soddisfucente, L'incasso lotale ama 


spese; e ; 
quesio è il concetto di S, E, Titta! voeluntà del defunto, ha fatto le se-| TOLMEZZO 





li, quati l'on. deputato Bal- 


te altre personalità elle sfe-|guenti cospicue elargizioni: 

istituto Filarmonico lire 5000, Con- 
bo; e recentemente ha fatto una e- gregazione di‘{Uarità 2 
vpusizione miolto precisa e dondata su|[scoiastico: «) per a 
duli di talto anche il gen. Mario Gar. lunni poveri 1000; b) per cure ma- conto 


Festa dei Carmine 


100, Patronato | Le tradizionale festa del Garmine 
tenza agli @-|è stata solemnizzala con numeroso 


u di pubblico nel bongat di S. 





tulle, che invoca appunto i relativi(rine ed alpine 1000; €) per orfani di |Caterina. Un solerie IConvitato pre- 
provvedimenti per evitare it completo [guerra lire 500; alla Casa scolastica [sieituio da sior Neto Sclapetin, dopo 





friuli e'è già un'ipo' di movimento 


per avere dallo Stato una' sistemazio- GEMONA 


ne dei bilanci comuni 


1, e sopratutto 
si lenta di regolare Ji Te 








Festa scolastica 3 
ipellente que-| Domenica scorsa si tenne alle scuote eie- palionciuì, girandole, musica, mani 


sto finanziario dei [Comuni, In [della scuola (Complementare ire 500. [averlo onganizzato ha dato fondu ad 


un programma veramente attraente. 
ili Borgat era tutta parato @ ifesta con 
arehi di trionfo, bandiere, luminarie, 


sione del pagamento dei mutui sulla {mentari la festa di chiusura dell'anno sco- ifesti.... 


disuceupazione, che in realtà i Comu, [fastico, 


ni non sanno come pagare nelle ati 


nell’opera dei preposti e nell'assenna- 


ì " Molte le autorità civili e militari conve- ifulina e ve 
tuali rondizioni, E noi confidiamo inute; numeroso. i) 
H prograinma vi 


Dopo la tradizionale funzione mai- 
perlina nella chiesa di $. 
Gaterina si iniziò il programma colla 





ed attraeate fu bene [corsa nei sacchi, roltura di pignatte, 


tezza degli uomini di Stato che ammi. |eseguito. Molto ‘belli i‘‘qitadri storici che|scalata ai palo delia cuccagna con 
nistrano le finanze della Nazione. il maestro sig. Francesco Bellomia ideò eiuna scorpacciata di pasta asciutta. 


O-unpo, Ibuglio 1925, 


pra stà il Re somi, 
PONTEBBA Garibaldi, bello e artisticamente perfe:- 
to, l’ignoto Milite una miniatura. 

Ai simpatici attori, al direttore sig. Per- 


Gapitano di lungo corso 
All'Istituto Nautico di Venezia, il com- 


paesano Cesare Favaretti, ha conseguito in (sello, alle maestre signorine Zecchini, Boe- io: e 
quiesti giorni il diploma di capitano di lun-|zio e Verga; agli insegrianti sigrori Fa-jconfermandolo presidente vita riatu| 
go corso. Vive congratulazioni e auguri. |chini e ‘Morgante, vive congratulazioni. 





compose con fine gusto artistico: Sua Mae- [Nella serata concerto, 


igliantissimo, iH'monumento aje saettis 








tutto uno splendore di lu- 
intrecciano evll’apparizione 
‘o della Madonn fokia gen. 

ino alla fine, compia 
; Neto dell'esito, ri- 





vi che 








con 





ra] durante, 





‘TCORNO' DI ROSAZZO 
‘die ele La- ‘precipitare ‘un duo 
nà piccolo ed 4- Met jiusso £ 
ieri matiina verso le 10% veniva d'utgen- 
tà acconto nel nostro Uspedale Antonio 
sonello in Pietro d'anni v, megiatofe, abi 
tante gile Casente di Cordovado, Presenita- 
yava comnsusioni al torace € alla spalla sini 
stra, abrasioni cuianee al braccio simistro € 
la 1rattura compieta al terzo medio del îc- 
lamore sinistro. iyinrorlunato viaggiava, per 
caso, col sig. tiroiamo Variola nell'auto. 
ni [amopiie di quest'ultimo, proveniente da Lor- 
duri e alle due testate ove ha lermine.i ioyado e ‘diretto a. Codroipo. Giunta va 
macchina nes pressi di Gieris per non 1ve- 
SUre Un grosso cane che ai. improvvisa si 
era portato sulla strada e forse per una 
sterzata un po’ lroppo brusca, l'auto andava 
@ Iaim® ner fosso lateraie, li sig. Variola 
rimaneva inconume, mentre ji Honello ripor= 
lava 16 ferile di cui Sopra. Ne avra per 


Domenica verso le 16 il ragazzo Tarci- 
sio Ciol d'anni 12° di Luigi abitante a Pro- 
‘dolosse (Lasello terroviario 70) paruva da 
[casa senza piu farvi ritorno. k.gii è di sta- 
tura media {m. 1.30), snello, biondo, . 0c- 
chi Digi ur po’ sciancato vestito in scuro 
IcoR berretto cenere e scarpette di pezza. 
Chi potesse dare gi lui qualcie intormazio 
ine iarebbe cosa Eraîa al genitori che da 
n resero posto le|due giorni angosciati, invano lo cercano: 
Attorno gi monumento presero posto na meraline patta ano lo carcano 
bopo quella dei Comune di ‘Torino, con 
vivo piacere apprendiamo che un'aitra me- 
ilidagiia d’argento € stala assegnata ‘dalla na e-di 


LUuipu, Qual gravami INceppinu ug] sindaco del Comure cav. Zanetti con ja Am- |< L'ondazione Mcarnegie > alla ramiglia. dei ijjmito & guardare l'infanzia. 
gidi li dibaliza comunale è eu NULÙ!ministrazione comunale, il segretario capo |defunto soldato Dean Gu:dv, nostro Con- 

id Vgai viltadilo «le puga tasse. Dia {sig. Pegolo. La guardia Rigo porta il 
uibr'a parte avviene che ai Comunj st|siho del Comune. S 
Vedemmo pure il comm. Enzo Chiaradia 
diret di eiftoromnento  linanziario, lil comm. Carli, si cav. Riccardo Chiaradia, 
quae ud esempio i ismite è l'abro- il cav. Adolfo Chiaradia, il sig. Livio Fro-. 
guzione lesa vissa sumugiia che du. |va il sig. Giuseppe Cavarzerani ed altri; 


cittadino. ome si sà, “ povero Guido, 
viaggiando su di un treno deila Torino- 
Geziova per salvare una signorina che. perl 
timore. di uno scontro si era gettata “dal 
treno ÎR corsa, precipitava insieme à que- 
‘sta, rimanendo investito ed ucciso sul colpo 
lAssociazione Conibatienti, del luogo, le S.|da un direttissimo che percotreva il vici- 


Serva quest'altra ricompensa a Jenire:il 
dolore della sventurata famiglia che tuti’ora 


SI Comitato per la Pesca pro Casa di 


lozze - 
Lol rito civile e religioso sabato 
scorso sj unirono in matrimonio la 
gentile signorina Stefanulli Maria'di quei fatti coi.lampi e ji bariumi nella; 
Pitiro coi signor Marani Giovanni dt inenle, coi germogli 
La cerimonia si svolse in forma austera Udine, partecipando quali testimoni |velà futura 
re anche lo iStalo perchè non vorrà|e solenne. Îl vescovo con un elevatissimo|per lo sposo S. E, l'ou. Spezzotti g.il 


(Come fu angunciato, ieri, Yomeni- 
ca (la corrispondenza ‘la ritevemmo |vietandone l’aggiomeramento — bh, 


la da Pesca di beneficenza Pro Wusa i 2 dif 
di Ricovero. :Malgrado non vi fusse|Meno impedire con ila dif 
stato troppo concorso di forestieri, la 











Spunto per le Penombre 


Sanalori, islugione ul Mare, sog 
giora, aipini, merentori passeggiate, 
, Sport; con costumi e divi- 

se, lulto un mondo di cure, di sva- 
gui e di benessero per l'infanzia, do- 
vuti alla carità ‘ e. ai iprogresso di 
quelle istituzioni ed iniziative, che so- 
uo il vanto:det& nostra società, il 
irionio su le malattie, su la 4abe del 
vizio, sui microbi della miseria e dei 
[bassi ambienti sociali. @Mente*sana il 
corpo sano» ‘è ji: motto di esse, e vana 





BM IILIA STO 


no benedelle ovunque fioriscano, 


Ma se diorisce l’involuero, se iL 
vasello è degno di cusiudire fa pre- 
ziosa essenza lella vita — perchè er 
a 
Tonie, ammorbariie la frèéschezza e 
far si che dagli intimi recessi l’anima 
‘guardi fuori impaurita e l'assaige im. 
provviso il pensiero della disperazio- 
ne e della morte? O, peggio ancora, 
ascolti, nuova e immaiure, la rivela- 
odio, il de. 


velenarne Ja purezza, . ingridirne. 





zione dei maie e impuri 
litto, l'infamia? 





L'ignoranza del male è un pericolo 
-— i vecchi:sistemi di educazione e 
rano falsi — eli ora ogni età ha la 
sua luce ed i suoi diritli, per vedere, 


TMATSÌ, 





Scegliere, giudicare, 
sta bene —.io:non. ho 


deri, uit. venditore di stampe ambu, 


daute si «e.ferniato su ia piazza del vil 
{iggiojre, nella serenità della giorna- 


ta estiva, melle [esca e verde Jeuziu 


te, suggestiva, la Sua voce ha evocato 
Ja visione. gia reeltà delle scene; hi 
delitto Gregori-r— la liGnna tagli 





wa pezzi — 4l-brpe attentato di Ve- 
Une madre‘che uccide | fi 
giù per Tame,., @i'alroce elenco cun- 


nezia.. 





tmuuva, mentre i:bintb:'e le bimbe 
dela scuola si affotlavano intorno al 
fianditore girovago e si strappavano 
e couterdevano i foglielti; o coreva- 
uo a chiédere alia madre ii prgézo 
della canzone o deila noliziaf poi 
leggevano avidamente, inconsciamen 
Le anche, ma assorbendo ll veleno di 





4, giorni sonò, leggevo nel giorna. 
le della provincia, di quel povero ado- 


vanni IGropplero. Alla felice coppia iescente, ‘appiccato alte tnave-tli Lun 
E parlarono ancora il magg. cav. Dra-|pervemero molti doni e profusione ponte |per disperazione, a diciassette 
residente del Comitaio sig. Chia. (di fiori, Dopo un riniresco in casa|anni! 7 

della sposa, la coppia partì per il 
lt nuovo monumento fu molto ammirato. |viaggio di nozze, lL'accompagnino an- 
Accompagnate dalla banda, le autorità si che ì nostri migliori suguri. 


di quei sindaci che vietalu la que- 
stua, che tutelano ‘la sicurezza dei 
paési a loro soggetti e curano, l'igiene 
restaurando le dimore dei poveri, e 


che volesse estendersi all'educazione 
celle generazione imminente — o al- 
sione del 
miasma la scuola del delitto: ricor- 
dando che il'mMasgiore è quello che 
si cumpie àgni giorno, e pel quale, 
Uristo ebbe l’espressione più amare 





e la minaccia’ più terribile: « guai & 


chi scandalizza l'infanzia -—— meglio 
per lui, se gli fosse legata lì collo 
una pietra è così ‘\geltato nell’ a- 


Disso! ». , 
Maria Molinari Pietra. 


Giuste preoccupazioni e giusti rilievi. Ma 
tutta l'atmosfera è pregna \di iniasmi pe- 
\stiferi, Guardi, l'ottima scrittrice, agli ani 
‘nunsi illustrati dei cineniotografi, guardi a 
molte visioni cinematografche quardi gi 





giornli; pur questi sono divenuti una co-| 


piosa raccolta di narrazioni dei delitti e 
‘dei suicidi che avvengono ‘in Italia e fuo- 
ri aria si di i 

‘i sono preso la cura di leggere îeri î 
titoli di uni giornale ” serio” diffusissimo; 
i” Corriere della Sera” a pagina seconda, 
cinque morti per isuicidio e ‘disgrazie 


s {a Roma — un morto e alcuni feriti in rissa 


ia Sondrio. — ucciso @ colteliate per un 


diverbio a Venezia — Raccopricciante de- 
titto ad Andria, squarta la moglie e la getta 
nel Po — Decapita la moglie a colpi di 
Irincelto a Taranto — e tralascio altri fatti 
[che, per le considerazioni nostre hanno mi- 
nore- importanza, Pagina quarta; largo re- 


Prezzi; 


soconto giudiziario 40 

Gato dotto Sa ti 
oso del Ce 

completata da’ questi due -amiminscoli; 

vane sposa uccisa i i bosco & Novara = 


sassinaiai 


no quanto maggiore la suG-:cffi 


f 
disposizione di tutti, e sono letti dvidumente 
anche doi ’' piccoli”, che Sr netti 
loro mente ignara tutto il: fari 4 
della più feroce delinquenza, Il'‘cantastori 
di’ Corno di Rosazzo può invocare :le-att 
sabsinato, 





[Cecilia (Gradenigo, che fu consorte 
bile friniano conte: Stefano Sabbati 


disposeicol: proprio’: testamento;;.:ci 
anni dopo la sue’ morte, lai maggior: parte: 
del suo cospicio patrimonio! :venisse desti: {° 
nata.alla fondazione di un istituto;‘di bene: 
ficenza di. istruzione: agratia; 
riella. sit ‘casa “di villeggiatira in. Pozzuolo, 
col ‘nome’ di :Istitg fano: Sabbatini. 


x i 
a l'ordinai 
la pretesa, cava lo scopo e-l'ordi 


né l'intenzione di sofisticare su que- 
sto tema, [o:non chiedo alla giovinez- 
za ignara. ed<aila giovinezza esperta 
{a tutti i misteri della vita, se ha ri- 
solito .il problema della felicità uma- 


non. solo ; di: cr! 
ma anche di ini È 
‘dovrà essere -scopo.idei preposti'al'niédesimo 
di procurare che ritragga vantaggio dal la- 
voro e dalle industrie € speculazioni agri: 
cole ben ragionate >. . 


‘eila elevazione sociale, lo mì 








Hi 


ministrazione! ci 


nel cuore, per 


‘sero a concorrere con sui 
[gi\.re estensione del. benefici 
Ist:tuzione,.tanto luna ;che Paltra'-patte po- 
tesse nominare un'plopria'delegato hel'-Con: 
Gigli ‘per ‘quanto ‘si riferisce ‘alla istruzio- 
ne ed al buon andamentò mofale, écono- 
‘mico e didattico dell'Istituto. 


mii ' 
AR! se l’alla sapienza e previdenza 


Consiglia potesse proporre od accettare 
‘patti speciali, che sarebbero reputati neces- 
sari, per l'accordo col Governo o colla Pro- 
viniota, 


g ria VONIONE PUBBLICITA IPALIANA = Via Magia 10, 0666, 
sp millimetro d'altezza di una colonna; Pagina: 04 vin 
Li = ‘Noorologio, Concorsi, Asta, Avvisi: finsaziati, 

iomilol: ‘vedi ‘tarifle nullo rubriche in II pagine, 


naca rosa 800, 
L, 1,25, = 



















Truce delstto in Puglia" (un'otra doma as 
più @ butei 
feratenza, 

Pi prangi” {gi 






£ su ogni delitto c'inisisia:l 


— 4 giornali si compilano: pet. 
= ui dirà — ma restano #el 





it; 
dello indigesto 


POZZUOLO 


La nostra. scuola 















La: egregia donna, precorrendo 





da ‘erigere 


Con le ‘segueniti parole: Ta 





12€ Voglio. che-:1'Isti 











Éria economica e ‘perciò 


Dispose inoltre che l’Istituto fosse. sotto: 


posto alla reggenza di mons. Arcivescovo 
di Udine, coadiuvato da un Consiglio am: 
Îministrativo composto dat Parroco di ‘Poz. 
zolo, da un nobile ed un cittadiiio: di Ul 
ne, dall'erede .testamentario e, dall'ammi 
stratore patrimoniale; e che in seguito la 
nomina dei membri del ‘Consiglio :spettasse 
all’Arcivescovo; di concerto col 
{Sindaco} di. Udine, 





Podestà 


Con ‘R: Decreto: 28: novembre' 1872. l'O- 
‘a Pia Sabbatini fu eretta‘in Ente morale. 
‘8 ‘Anni dopo; mel 27 luglio: 1880, l’Am-: 
i ioné iò | uno: Statuto ‘orga- 






si ‘alle-idce della te- 


Statrice, gettava le basi si’ cui doveva sor. 
gere ‘il'nuovo Istituto, ‘stabilendo ‘che nel 
caso in cui it Governo e'la: Proviticia ave: 





da: mag- 





E fu pure stabilito che in questo caso;il 
i 


Con altro articolo fu poi determinato che 


l'accettazione del concorso governativo € 
‘provinciale si riterrebbe fatta in via di e- 
sperimento per cinque anni, dopo i quali, 
ciascuna delle parti contraeàti avrebbe 
tuto sciogliersi da ogni impegno. 


po 


Si iniziarono quindi le pratiche. tra it Go- |" 


verno «e l’Atumiinistrazione. Provinciale da ny 
una: parte, ed il Consiglio dell'Opéra Pia 
Sabbatini dall'altra, affinchè l’erigendo Isti- 
tuto potesse modellarsi sulle: Regie: Scuole 
Pratiche di Agricoltura, che in‘quell’epoca 
sorgevano în varie provincie dello Stato, 


Ed in seguito ad ima serie di trattative, 


felicemente cotidotte a termine, il 2 gennaio 
1881 venne pubblicato il Rì D. (NL g'serie 
3.2) che istituiva in Pozzuolo: del Friuli. la 
R. Souola pratica di Agricoltura per la 
Provincia di Udine, presso: l’Istituto ‘Ste 
fatto Sabbatini, 


Approyato infine il Regolamento ‘gene 


rale con R. D. 24 aprile 1887; 1a-/Scisola co- 
minciò a funzionare, accogliendo’ i primi 
alunni 





1.10 maggio di detto ‘aîîno; 
all'epoca ‘della sua fondazione ‘sino, dl 


30 settenibre 1924 e specialmente: per..l'aps 
Dlicazione della legge 6 giugno:.1885.-Nu- 
‘mero 3141. (serie 3.2) 
RR. Scuole pratiche e -speciali. di ‘Agri 


sull'ordinamento ‘delle 
i Agricol 














rei en: 

La chiamavano ‘’ivresse ,, ! 
NOVELLA 

e |sipne di, corteggiatore 





(Vedi numero’ fece 
Uno scroscio di applausi, qlialche’ ri 
sta di bi 








APPENDICE DELLA PATRIA 








non era tale per lo 
5 , Ù È a 3 e malgrado tutto,, 
l'orchestra in:vaò il' galopp fina- [non éra'ta corrotto. 


come'se dovesse lasciare dietro di sè qual- 
[che cosa dì pesante per la sua deboie forza. 
(Gli uomini del teatro ia guardavano con 
la curiosità di chi vede un essere diverso 
dal comune, Qualcuno osservò che sem- 
brava una miomiaca sperduta in un ambiente 
‘mondano, 

‘Enzo ebbe timore che gli altri, più au- 
‘daci di lui, l’avvicinassero: sentì che nè 
avrebbe sofferto come per la sottrazione 
id’un'oggetto ‘prezioso, caro; e, tornando su 
i suoi passi, le si accostò, togliendosi ri- 
ispettosamente il cappello. Era un ammira- 


de. 31 Piit'uscirono dal teatro, i meno re-|' Passata la vita fra le aule dell'Univer- lilre dallorte delle dineitrioa e voleva com- 





starono: ‘gli abitidinari gli amici dell’am. 
biente, icompagni delle artiste’della qi 
dicina. !so lasciava 


Enzo Valdari;'irreprens 
king d’ultitrio ‘tagti 

scéna ‘per ‘chiedi 
mero'della séc 


— ‘Ta ballerina? 










— Si chiama Ada Ivresse? 
'etità. 








ini versi; e fra avventure nelle quali spes- 
un bricciole*del cuore ventenne, linformazione... Donde weniva? chi era sta- 
‘edersi: profondainente innamora: ito ji maestro? Ballava anche danze mito- 
stando nella poltrona, lo (logiche? Il ballo delle spade, eseguito in: 
iso ‘aristocratico di A-|quella sera, era una sua creazione? 

movimenti che ia rive-| Ela conversazione si iniziò così: conti 
‘gli. che era Inuò in un tavolo, in una cena modesta, A- 
e Senz'altro ‘l'artista (da anatigiava pochissimo: ascoltav 
più gli fosse: piaciuta, [rola di Enzo, meravigliandosi con 

a'‘questa: dom |sa di non provarne noia 0 dispetto; e lui 


sn uno sino. [facile aicr 





un nuomo di |to. «Quella. sera: 
:l primo nu-javeva colpit 
parte. da, l’impaccio dei 
lavano. diversa dalle* i 
— Già, abituato ad’ avvicinare: sen: 
della-quindicina che 
+. Oggi, almeno. Ha provato prima della laveva serttpoli a_pre: 


na, 2 dirle implicitamente, con'l'invito ‘a-ce- 





ifiornali letterari dove scriveva buo- |plimentaria; ‘null'altro. Era un giornalista 





un foglio locate chè desiderava qualche 





‘sì. sentiva sempre più attratto ia un senti- 





— E francese? na ch'ella esa il trastullo ‘preferito; di îriei 
i | % 4 “di‘-qual- [mento È lei, A 
= IDicono: Ma sa: alle attiste ci credolche giorno. — Senza volerlo Valdati-era o0o a ao di corrente di A impari 
si Paone peneîrato nello spirito di lei, che_in vari [fiduciosa da parte della donna 
teatro? | mesi di scena nulla aveva ‘periluto ‘dei. suo [perchè da persona intelligente comprendeva 






— Sola; (Sé 


conte, e grazie;co . 
L'iomo” intase8 ie: tir 
servizio... d'informazione: 
Enzo, conte per.:G) 




































a 


ha detto cenerebbe quì. |intimo, cioè che per ogri caduta: ‘catisàta ictie‘sottò, ‘quel-fronte niveocera stata ed era- 
uni i E ida un bisogno estremo, aveva ia: 
= o ‘Vuole: ‘avvicinare... E'|simo, giorni di pianto. 
mblto gentile...: Buon divertimento, signor [morte. li 
È Ada entrava in quell’istante nel ridoti 
elargitegli per ilfit viso si era affilato, ciò che la rendeva 
spari, ‘ancora. più bella; «gli occhi ‘brillavano di {dèi 
di ‘Ogni Personale che. lojpiù in quel pallore di volto. Cammiriava jSeg: 
coadiuvasse nell'esercizio della sua ‘profes: tutta chiusa in un abito grigio di viaggio, ltano 


pri una impesta di dolori. Noa era l’eter- 








‘soli: egli la oregò di permo 
ipagnania fino all’uscio di 


igli con lo sguardo ‘a riconns 
discretezza — Srame mille: sono ntissi 
‘ma della sun compagnia di è 


‘za -parlare. Ada avitava in vt: 
costo al mare, v: 
jPallo; Enzo ailungò ta via 
idedali rischiarati soltarito dalla luna cne 


rena;. Non si ‘udiva attorno 

|dei-foro' passi, ed ui» sospira 

ire che. sì: infrangeva: languidamiente sugli 

scogli. Lontano, ‘Jontano sì udiva a tratti {": “Li 

[portato dal vento, «it canto melanconico di 

qualche. pescatore. Nell'animo della donna 
Ti 













Tutti ‘erano usciti dal risi, 
so al teatro: Aca e Renzo 


il rispetto ad ogni sua voio 
— Grazie — mormorò lei, 





imendo 
enza per ia 


INelle vie silenziose andò 


«a trasse per 






splendeva in quella be na Rotte, se 
che il runiore 
tar lento- del mna- 


‘a. solenne di quella: aotte. dava sensa- 
“strane: ricordò: altre-serate: siniili, ao- 
suo-primo-amore:che- credeva do- 








ivesse-essere l’ultimo: pensò che si trovavg' 
isala- sola, accanto ad'unto sconosciuto, € 
nor sapeva come vincere l'angoscia, che le 
[dava : tn tremito inerescioso. Avrebbe pian- 
‘to, qualora avesse pronunciato una parola, 


—-Cos'ha, signorina 





ii fel -vizio,:-quella -che aveva. con- [sono ‘feliée ecco. 










— 16? Nulla. Mi sento stanca.. Non 








a 
‘ò- prima: dopo pochi 
impetuosa, veemente 
‘avviluppata dall'i 

“Valdati, : ed -i 








in camera a guardarsi-hegli. occhi: ee 
petersi i i 
ciproca. 
Inoghi 
sotto 

ta; 


st 
[nette: mani, plio0chi 
vano “altre: 


avvilupò come in un davacro ‘di mille:-pec: 
cati. La sua anima aveva bisogno di ‘senti- 
Te accanto una ‘sorella. spirituale che la 
blandisse nel sonzo. In fondo, nori.credeva ‘il ‘pi 
più all’eternità del sentimento;. sapeva: che 


innamorato — figlio di famiglia. — ‘non 


avrebbe ‘potuto farla esua per sempre: Lai 
giuràva di sì. Aveva già proclamato wito 'vi 
€ forte il nome di Ada.come di coleì. che 
do avrebbe accompagnato nella. vita;:.sposa. 
- [o compagna non importa. . 0%; 


La donna dolcissima è mite aveva: scone 





‘volto il suo cervello,..il sto cuore,-ogni..fi- 
bra: ‘otmai le ore, i minuti, i giorni erano 
idedicati a questa fanciulla infeliceche le ignati;; 
aveva narrato i suol tormenti: &le:sye:chi. 
imere:. volle che abbandonasse:: fe: fstene, 
Fu uno scandalo nel paese:--Enzo. Valdati 
passò per follie; ella ‘era: una: 





î “rapgirattice, 
è compagne di scena:si.‘atcanirono 





contro di lei, tanto che. non potevano nem 
meno uscire. Pasavano: le-giornate.chiusìJi 





role cl: 
















fiamme ideali, visi 









a vnia mancato tra-|tara; Visitato subi: alcune: od 
to pgtrna qu 1; LL msste- \concernenti: specialmente: 0. 
masi una colonta;i “3) 1 contriuali degli Hai coneoiziati 

(Gi07| *iz:i rapporii ira la Direzione del 

lla e -d'Amministrazione Subbatiniy 
13) il Regolamento generale. | no 
vigore lo “Approvato 01: È 
pagare: Me e #45: program d'inge: 























i, Di 30 dicembre 1923 n, 3214 #4! 


















cl fit, 








































[Br 
priricipalmente dei 

























indi Seducazione ‘agricola; | per 
























ai ci piace, seglalari 












£ or 
mpolo capeggiato:.dal: 
litico .Galtigiavis;;: 










miati; 11 ‘PI0GO ASiuecio”i 
il servizio da:scrivere,al 








Diag'agosto 1880),.|: 
















fl 
questa ori 









nesdel::-piecoli 
itrivignano: da. 
e stata accolti 



































iquale, ‘pel suo sacro: 
lessere “:profanato' dalle ‘bestie: 
ldal ‘turpiloguio dei ‘mercanti; 


TARCENTO: 







































i “Ada; serena ‘in'apparenza, 

































‘provvedimento -Nion ifaevitara 
maggiore-che l'autorità: gove. 
aveva in antiné di adoflare 4 
della Amrinisirazione 


ione di domenica 






comunafe di ; 










E la prima sagra alpina della bassa, 
Ì ‘certo, una novità nel genere, 

Gli alpini della bassa si umiscono, e do- | 
26 iS, Maria la Longa benedi 
cono € inaugurano il loro gag 
IÈ fa fclicità degli al È 
‘dal'monte, per reazione ne sentono più fo: 
ie ii basimento, Letizia interiore, sempli- 
cità di fanciulli, grandi baci ed abbraci 
resclamazioni, ricordi cappelli e penne... € 
fusioni fraterne espansioni che « comi 
lere non può chi non le prova». 
«Montanari senza: 

iscarponi chiodati, di. pizzi 
iperiore  noncurante-.selvatichezza natura» 
ilissima; trattare da (bivacco, da tenda, da 
trincea da cime di anontagne, senza arti- visi i 
fici, all'ingrosso, ‘coin 










, I Qonsiglio £ nOn 
ovare mella superiore disciptilta rdetto 2° 


pini. Lontani Loygno 









iMifece sma:langa-esp 
‘opera svolta dal. Comita 
ero sempre parle i Mag. 


ino Sclabi, don Lui 
'acultinto don: Umber. 
Umitato;-come. bene 
;relazione: del.cav. Zan- 
islolte-«Ìmai. dal ‘suo lavoro, 





divergenze beghe e per 
Ha forza-per ci 
a ili dasoro a di 
, senza ‘perder 


a delia second 












i forte -qitanivi mo. ji; dietro vane i 





i udipesi, fra ‘cui gli a- 


atelli=Capriolo, Ru- 
nno -brindalo 









Dirciforiv ha voluio che ii for stentazioni di 
solenne io ivi spiegssi #@ smo ostentazioni di 
eraio perchè vuole che da voi 
n che non sfiducia nei 
igoli aiomini che formano de me 
ranza, comunale lo ha indolto 
grave passo, Ma la persuasione per- 
Hella inelullabililà di un prov- 
dimento : che 
quella, Letcndo pre 
del Partito è di que 
she tanto aniinmo, ridia 

a rolui che serà incaricato | 











«alto compiuto: 
gros samento. 
Du 


in giare comp Un 


sj rèchenanno 
Boftecchia n 








‘ad attendere Ottavio. 
a corlario degt 












tantoal'grande corrilure 
che‘sl'bravo Piccin — calorose 2060. 








gestire l'Asilé-un-omere: gra: 
‘680 che x Comitato chis 
vrebbe. potuto impegnarsi ‘4; 


ere: ; 
rcAccanto all'à: I 
Una:scuoki. del lavoro: perle. giova 
pendie, ed: un 





ui Lera n 
bi delta: maggioranza mpeisonerà, di = 
invitatt:a-dimeltersi 
segretari litica 
ni o Pha convocato tai .? 
ggioranza dei ‘consiglieri 
ha‘comunicato ad'es: 
del. giorno, approvato dal 


| consiglieri: comun 









poshirlati amm 




















id Veneziano, 
“Lagenerosa. Mi 





ifica proposta del 









ica accogli i n 
(didine-del giorno:di accettazione e di 
plauso ‘alla presidenza.:-dél Comitato 
perla. sua lunga: opere 
meta fino al raggiungim 
topo, E Tu votata:ini 





numento a 
sposo Campagna td: 





irardini: — Jallis 





irettorio del Masci 
iita da relazione del segretario 
lla. situazione: _ x 
seno all’amministrazione 

dopo le ultime 
considerato ‘che. la situazione # 
isultante di uno stato 
venuiosi ‘a’malu. ì 
ivergenze ‘e qui 
vari consiglieri; ri 
lio. ol può in 
portante per a: “amm 
dell'Ente. comunale portare. 2! ierm: 
e risolvere i. vari 
ino la vila della |: 
à mandato] Segrelario :poli- 
i cavia: maggioranza 








ereto del Direltoriosia.iComuni dalia; Hone a Si 


;, KGiorgina.=— Ion 








ava- | 
‘ederazione Enti | 
Pozzuolo, Mar.! 
mo 









Heziano: che, 
d.: viene a'do- 











Hi prosindaco inviato a dimettersi 


da membro del Birottorte 


H.Direttorio del Fascio” di Gorizia 
to-del segretario ‘politico cap. i 
scoltato-le relazione.i 
lo in modo ampio e | 
lagliato..in merito alla 
Ne ha approvato l'operato 
csè-apperso perfettamente . corri- j{ 






Oni personali stra 
tenuto che il Con- 


A Ven, Giulia Attimis 
romento così im..}< 


xbre-dsibuto Emi; 
abbonamento: 


pe — Pozzuo: 
a comuni d't- 














vntrocincendj — Cividale: a 
curazione Monte (Pietà contro fu. 
Sacile, Canevax ripristino auto! 
ra .-VittorioSacile — iPalmano- 


né fattivamente 
mi ‘che interes: 






























crio in sedule precedenti, 


mec i anicomiu investite | 
una riunione dei 


Sponibile — rio Qas_| delle corone f 
: domanda afiftanco livelli 
1 vero sur. | 
Ospedale | 
SUI È h 1 

no seguito i clero, Ja carrozza fune-]che non .it g 
Sc diprim si al liLPadre., 
Div volle, 





i 
del:iPartito e: della rendile asse x 

a rimettere: nelle mani Hel Direl-/cons lé dal: 
idelPaseio:le proprie: dimissio- 
nia’ consigliere comunale prendén. 
dagli apportuni:atcordi-con-IAuto; 
“governativa; do:incarica di: ‘c0> 
|imumizare: all'Il'mo- signor: Prefetto 
] desiderio. del.-Direttorio, 
to; con.lo:scio: 
imstrazione co- 
o:della città di 









._Hl: Direttorio -ha 
del cap. Pino Go- 
«guenle. ordine del. giorno: 


{Giacomo:-Di. Blas, 
piligge ama pubbli: 





iglio. -— dine 
1 investimento. duoni 
le, rendite im- 
7 Mricesimo:| 
Italtamento: vconomito: ostelriea:— 
Forni di Sopra: la) 
Catasto. DMaisane, carrozza pend 
cupazione area ‘pubblicà.e, peso. e.mi-|° IO 
sura ‘pubblica — Uspriva: regolem. i egli addolora 
bollo:-— Treppo Gran. | 









ca cammonmzione sall'avy.‘Giacomo: Di 
Blas con-{nvito.dj-dimettersi da mem- 
bro-del Direttorio del ‘Fascio:di-Gori- 
Zia. perla condotta. gravemente: indi: 
i.tenuta durante.la-se- 
lo: comunale 4el-47 





\a:visuna mappe 


perchè vega designa 
aminizio PA eg. tarifie: 0e- 
















sciplinala da 
d tassalicenze 1 
Lissa bestiame; 











aumento ta- 


1 ino: reg azioni, Ira le 
Codroipo: reg. ziie delle viarie 


ombigo. 
, «Godina “aggiunge ch 








i CRONACA 

; Consiglio ‘Con TER 
© Venerdi ilnostro Consiglio Comi 
ale.lerrà:sedula; ‘indetta:pe: 
lio: Tra gli oggetti da tr 


viamo:ci bilancio 
1995 nomi 


riffa pesa “DUbbIea i no) 
5 sione: dazio fdraggi — [tit 3 
‘economico canitari e on Solferino, le 









relati 
uni Well'ex- provincia di U- 
Jongr. Carità: 








livu-comanicito <a Iper cureta Trioschi = Treppa Gran- 


tronato Scolastico — |Songiunti. 
= seco il cordotii sono 


‘Anfossi comandante : 
Fi mase, cav. Mombellardo presiden- 
te dell'Istituto del. Nastro A: 
"dal civ. doll. Binna Commiss i 
(Comune, dal generale Binna per gli 
ifificiali cin congedo. = 
he lentamente sj viene 
iformando.e snodando i, notiamo wf- | iet 
Ì superiori; in rappre. i] 
s i isontanza--di tutte le armi del Presi 
== Gemona: ris llid;.dei RR CIC. dell'Aviazione, dei 
:Cavalleg@gerj Monferraot dél.$. Regg. 
mtiglièria (Pesante Lia 












vo: nuovo regolamento 

“Moggio: -Costuzio- 
erella: torrente: Aupa, —4San 
iglio- stradale-in 


elenco-dei premiati; 
LIL I VADornso preparasorio 
Moi edo (Giuseppe, 





fia dei revisori 














‘secondo premio ; 
ione onorevole; Ber- 
‘Eudicio: Geminiano, id; 
id + “Peréssohi -Franctsco, 
;,-id.} Scrosoppi Sér- 
10, id: Dorboiò Fati- 





ne.degliorganiciitei medio 
“sione :di una.:condolta:è-reu î 

laconvenzione pel consorzio medico 
idale-=Mbimacca;-delle;Tevatrici co. 
‘eterinarin’ comunale = 
tan'acquedotto cal viCasali 
ributo pro: Momumenz 
ini:== offerta: 





Pagato Ettore, 
'id3; Serosoppi Danilo, 
cargnello Danili 
rigo Mario, ‘id: 

n i — Primo ‘dorso. 
tig:Argo; menzione onorevole; 
Manar ‘Celeste, 








Prevacina: regol. 
ass riparto: consi: 
aMeovizza 


































1.201 -+Socchieve : ann 
zi novennale malghe Mi 
janserei:—‘Ampezzo i ‘progetto mi- 
\ehié-iCampo e: Vetri 
‘attamento economi: |ulf. Conti, 
d’Infanzi®; 


|; Deganutii Leone, id:; 
idnie onorevole; 
id:s Miani Giacomo kh 
id:; Borgnolo Vittorio, id. 
Terzo: Corso: Della 
Blasultig Amelia, 
Cozzarolo Silvia, 





ratterà, fra i COMATIALE I 

i: Ciponi. Luigi; }.i 
‘7 Boezio Giuseppe, | Ch 
id Euratnento: ma 
“Pietra Marco, primi Ì, 













rsonoze (Giardino 
ione:-organico del: personale del 
nti;d'infanzia. 







da in dIlche 








rt Ti È = ii 

dimipense al davoro — Officina; dei fab! ren 
uratolo Vittorio primo pre-!.  DOp0 e. mare afletiche 
Teri sera; con simpatica ‘cerimonia; allà 
Sede del. Fascio di: Udine; a commissione 
organizzatrice: della manifestazione atle-{ le. vio 
tica fascista, ha consegnato al‘sig. Miani] Quinli 
Armando, Ia-grande:medaglia donata dal 
comm:;.Arnildo: Mussolini, direttoré del 
«Popolo d'Italia:, È 
1:88 Meroi: del 











‘l'Tangazzi Vittorio id: 





i: SErVIZIO: Sifnofi 
glio “Innocentiti 















sr ‘Direttorio ed il'signor 
|Ugo-Degani hanno rivolto-al festeggiato|corati ‘friulani... 
i brevi parole dì ringraziamento per l'opera r 
da lui svolta:con.tanto:zelo‘e competénza 
#ì/da meritarsi l'ambito premio. 


Liberale Giuseppe, 
‘La nosira rappresentan: 

alia: Gara Federale. di Tiro 
Pa-Pederale:-di Tiro che sì 


l'acquisto:del 








lo.collega:che la 
enite-un.-mumero: 











«Pappresemtata 


Avova Vue-uniche aule; arol doti. Eu-} Beneficenza a merzo della “Patria,, 
7 IUBEBRICOLONMICI di GUERRA, —| 
uff.-1G.-B.lellà Rovere lire 


rie-del:col. cav. uff. Giusep. 
ATI ‘di (GUERRA. — 



















trebbe: venite tras 













a 
ps x 

care ieri i dati della be- 

colte a ‘mezzo nostro, 

in-uzi- errore. 





allestito coni de |< 





Do 




















“i =L“Molaro: Carlo: fu Antonio d’anini..17 { 
imaciullamento del: primo 
-del’:piede’ sinistro .-che:--fu . amputato 
‘guaribile-in! iorni-20- salvo: c6mplicazioni 
Arduino fu “Annibale: n 
i: Detta - ferita: fu causata «da 

lentre.l:Socal-Javorava nei- 
Istittito:- di: Rubignaccò, alla 
stra; “con «perdita della ‘vista: 

ilo Ermenegildo di: Domenico 


i tav rOstar 
maestro Aldo 













camente pubblicato. — 

ivel bro d'oro della «Dante (Al 

nome della compianta si- 
n ved. Lescovich. 4 


s CADE DA UN’ARMATURA 
‘Ruactoltanel: pomeriggio di ieri, con 
| orognosi riservata-al! Ospedale, il mura-| 
fore -Giniseppo Lizzì:-di Giacomo d’anni 53, 
li Moruzzo, Egli, lavorando a Martignaec 
ci de-‘accidentalmente dawn’ armatur 
‘probabile frattura tempa- 


In :quanto call 


a rofessionale, 
‘grario ridotto 


da ‘0 pi 
‘dito ‘del’ piede si 













Non: comipresa ‘fra 







































jiportando=Ha 






Iruzione:della cl 











fanitari:si.risòrvarono In progitosi. 
LA PERICOLOSA FERITA 
DI UN CAIZO! 





‘giovinetto "calzolaio Silvio Crainz dii” 
co, d'anni -15,-abitante in Via di 
Mezzo, ieri in-Piazza Venerio verso le 14, 














fani dagli stossini, in-taltao all'adiaccio 


pesi fe crode, com l'alpensiok ‘eegali a 


(corda; 


‘2% A . i Via Hombre polo atea era i sta, 
i sardo n villaggio alpin vide sm gagliardo 

ad. Maria la Longa Siena ur cstangio ir male va 

s ireggeva alto levato ano stendardo, 


E questo quoto by esso 






di quelli 












:»i al veterano colonn. Alciati 


co | 





e 
ra del compia 
«biciali, ulti 








nella nostra 
[italia soche 
11850 
rono“tributate 
iBrano le È 
imosse dalla! 
istinto, dir 
fe nenie mau 
itel Garmin 














onorario, 





Aa 
a 





pil 





Pe. iNipotino al saro no! no — R_ fulu 
cito genero La Sezione del Nastro 
arrora] suo pi La da-!. 
2 imiglià, Binna, rone dan juu 


spada e jd 
stinlo. Nella 








re particolare 


_iratdre Napotec 


Sii Seguono la s 
USSiMIO | reno ed il futuro genero, 














Nel corteo ci 


Val. {ficheli=-anche 





si quelli del.: 
Seguonatf 
Ass.Nuz, Coi 





ediane cidei Tubereololie 7 
dei Reduci delle Patrie Baltatg 
e col presidente cav. | 


numeérosì soci 





Cavallot 
no: Sella; 










al.valore. mi 
dice. —:Pi.:pori 
ia :dell’animo-d: 
ta vSeziones: 
La tarda ela 














strada ch 


imitarvi, 














tardi 












pi 








fe vostre batta 




















Darts 

slesso sentimento: 
nesira-Melia.; 
Prg ; 


‘0 Presì 


‘du 
Noris 
ila Tua sia Adi 


o 





inonto della-ine: 
nata:Ti ntlendav: 
momenti trema 





co colico 
incalliti da gli sberieffi del vento 





tif colonnello A 





bre di prima classe, trainala da qu 
iro- cavalli. © Sul i 
islintivi del grado dell'E. 


n wfanle porta sul 
se il’cuscino con le 1 


bile cammino vi 


l carro funebre-si ferma; 
magg. Mombellardo;-con nobili, 
Ila; salme 20 


accorate parole porge-a 
nome di tutti; de- 


reverenie saluto. a. 





Fancinili, Jeeg 


agne jmpervie 


TO € dci vostro. va ottan 
liammo,vincemmo; {li guidò lo 
M'amore:--per-la; 


dente, l'esito delTi 
amento del. !Pno-0s i 


OTriNio,- 
Ordo; invece ciro 


misterioso impresso; 
Lacelsioy 1 
mesto ea fronte giovanil; divina 
giova sol'esso la ‘pupilla, 
come brando in uscir. dalla quaina; 
e come tuba che argentina squilia, 


suonva alto la nota 


a Lingua ignota 


i diaceltjor!» 
Alpi dalle scarpe iste di chiodi come ia 

i capra, di su- dentatura del pescecane; gontardi berretti MUCO, 
escamente pennuti;  polnoni &«ssigen 

de la sizza montani: 


aj vespero, in fortila veramen. ti 
enne e deglia della nobile figu-| 





nio cav. uff, (i 











) alla salma venerata. di dui fu- 


funebri onoranze, 
7.30 Quando i 
hibazi 





e, per le esequie. 


u precedono le insegne religiose 
è subito viene il labbro dell'isbituto 
del Nastro Azzurro, Istituto del. 
era ipresidente 


Aciati 


}  Quiudi vengono due piotobi di fano 
2, : a 
e, Segue de carroz. 


Savoia, preceduti. d 


le quali notiamo: 








bara. posano 





purte posteriore d 
e la corona Delli 
ii figli. 








quali 


one. 
Lo 















2. fanleria Savoia. 









Formano il corteo numerosi amici 
e. conoscenti di famiglia. e. special 
monte del.ifiglio cav. Lorenzo. —. 
Dopo le ‘esequie, celebratesi.nel |, 
ijlempio..parafoza-lutto «e-con accom- | 
Sipagnamento. d'organo; il. mesto: cor | 
leo-.riprende lentamente l'’ineluttabi-| . po 
6 i ‘Cimitero;;per 
«Grazzano, /Rivis,, 
ee 





L 
Giunto a Porta :Vi 





e .del Pria 
o. l’espressione d 
ituttiogli azzurri d 





Thia-non ha permesso 










dette sempre.il ta6:sfi 
nojsche-abbiamo’ gi ie 
é, e per-ideale ‘la Patria, Pi 


mau. e Ti conserverento ‘an- 
mpre il nostro Presidente e 








paventosi ed:împres 






'ozzo ine 











laberiosissima piori 
d aneora-imo:di quei 
idamente emozionan: 

















a iluseppe 
o dei Supersbiti. della (ch 
rimea, che vivesse! geva qui in. Udine 
ità e valoroso soldato ;dei' mille rombi e elle quotidiane 

nella campagna deli spallate su tulta di fronte dalla Car 
cone, e in una divquelle 
‘a voce spenta del 
x questo. degno al- 
trasporlato;igravissima 
dalla snvilragi: 
medicazione 


corteo 
zione del venerato 
udosi, al suono di len- mente 
coniche, verso a chie- [ca al'iposto d 
i ormiai:qu. 
sengat >. 
La;timica.d 
uale x 








le mani prote: 
numerose decò-| 
piccano le me- 

San Martino € 
medaglia d'argento al 
Valor Militare, e le \Medaglia.milita- 
as epnatali dall’impe. 


il figlio cav. Lo. , 
con-altri 


retti dal generale 
la brigata Re, 


ZITTO, 
ario del 


tmpale;; nume. | 


etro-le bandiere. del. 
attenti, dei Mutilati 
j di guerna; quella | 
iglie..con 





i «presie- 





a quella schiera di 
*gnò co) sangue Ta 
e tanza «li oltre mezzo 
vo nei percorremmo; cercando di 


I gemma le vostre ire: 
rdulti, selimmo raccontare dal 
riva voce vostra, pochi 
liose_ battaglie sui-icampi 
iperli, è imparammo. 
dihtti salati, cermammo 
campi interrati -e sul: 
campi: e-monz 


superstiti, 





ipcondava: 
riante-idel- 
glie; ma-net ricordo vo. 
Nore-IoHamimo; 














sa Lopopui 


iaida massadicioe 44 
lell'aggaiione 
ed è freddo c; 
orso 5 sole che schiaifa de. 
ito le spetti ombre asam396, » 
Ido | dinceioii barbagliantis duri 
le ferreo-dintate ‘“prappette — gl 
ibecchi necchicoruti. guardano #i 
ti camonei, agli valtatori, SI 

istrapioambo no, sanno più dove scappare, 
15 vesto guaula, ma gli sciatori woltege 
api COME UCceRetti, 
afitasticamente Gotanti, 
{nasa sfaldato e paonazzo; fe 
fucsia "visipolata 















bra 






salire, € 
ario 








ghiacciaio ton- [do le satte; alpini acrobatici e funamboti | Roberto Merluezi - militare di truppa 
rt © it 


. Gronaca Cittadina 
nt Friinciale Anniisirativi =—tfce estreme onoranze 


Affari approvati 
al-Vagl. s:taveliula 
‘Rive d'Arcano "I 
. Megane feapitàle Congreg, IGurilà” — Basilia.| 
glieri fascisti si so-jpo: affri 
erato Gemona 
‘eitorio; Palira parte, a quan 
invierà una pappresentanza } $ 
omani, al Segrelario federal 








tuo: 
pino e 





















} 








ella iccipi della grunile Vittorie. di.quel. 


ima Aa vilforia della. 


larietie, 












[Rosa: x 





[VARA 















n 
tutti di 


La 







ti Società ‘Operaia Cattolica. di: 
| LavPresidenza della Società, 
terprete dell’intero corpo direttivo.ie.iei: si 
ci dirigeva a Sua sacrgllenee 1a 
La tardi ù n ‘ Itadinì primo aiutantedi campi 
armati meda: ù nelle, porte ero ar jstà il. Re, nella. faustissima ‘ricoîtten: 
dire la parola fPua,-parola; del. Mae, 
roy ma noi ITi sentimmo presente ‘auguri 
e alle nostre -confabulazio i 








ili./Co 
« Moskhea 





crosta: per. 
sli: eeposit 





dinanzg, 





a fa ziugaresta ta inospiti forte 
Deltarda pOsanza 
‘ante enitiagoli umani ce 
> SMEF DICA 


igiano Vis 
ila never: 
i Dopo e 
gercpoiate; fa 
ifamiolesca; gli uechi asrorsati 
« igiuntivite.., ma siamo alpini costa 
Addio cieganti saioti elegii. signore, è 
ori: sulla montagna io voglio 
rdaryi dall'alto ridendo, * 
na di Montagna... aipinto, con 
ile ginocchia della menta Jo mi inchino! 


santi sl 


6 [48 Maria la Longa, domenici, dn 





ipuaii sano e possono residlere 
lo fibre d'acciaio, ana 
iivavamo alle grigie ma entusiasti. 
e giornale del 1915, quando gi 





tia a Mo 
giornale “Ni giun 

















colpo i i 
ma nb, domesse volle ‘sfol- 
satvati dell'Ison. 


pi 
là dove Rgli;x{ 
mi immersa.in un. sonno che minae- 
vo di. diventare ‘eterno, , 
E là fu che Pu implorasti dal:fon- 
della Puo anima. mute e 5 
iovane  rimanes: 


dl invece, Me: Lù 
ui, volle vedervi Duno e Ba 


uate Pu. edui: foste 
un l'altro-mnél'item- 
ente .graridi nel'imerito, 
Onuce, vaoroso ip 0 
ano del'aforte: volere, 
suo. Sangue :risorgore 
er bri ancora nelle genéra- 
zioni il buon-seme italiano; ‘la’ tunica 
el ‘69 Janciò.di Sronte-alle tri 
(Totmino e.deliMonie Nero;il‘suo 









iniontese, l'as 
potè vedere jb. 
per tramandati 





“A quell 
toro Îe speranze; 
i segmparve il ipericalo, 
) la flua giorn 


ila mostra com 
fi d'scoralti; al valore 
‘ano’ sulle spogliedei! 
evono: benedimli per 


el vuore per 
rivor 


INoi commprimà 
mozione: sold: 
nor devono 
Uro maggior 





che seppero; 
nu tenerti. scolpiti 
rofonda ticonoscenzat‘devorò: 
pnt venenarli id 
ifordo ai posteri, :. 

[Calonnel 

fenla, tipi 
Tua giormeta lu 
















non soltanto 


uti friulani iaComb: 
Î Eri di‘oggi e (rivolto; 
ichetto id’omore) di:.domafi 
dicono e Ti ricorderanno 
ommozionée: è ‘in. 
congiunti: tingraziano 
ìr. efifusione l'oratore: 

tuppa,.rende. gli .vnori 
la il'meslo.corteo: ipret 
delorasa perso il Aimitero: 











i na 
lla memoria,..del: iP: 
alcompagnammio;.i 
ivuo] essere. omaggio, 
zi e di ainmirazione, Ai fi 
colarmente al cav, Lorénzo.e 
renti e congiunti. £ ati 
condoglianze... 



















I venticinquesimo“annò ‘di ‘regno un affettuò.. 


so-indirizzo di ‘congratulazioni e di fervidi 





Oggi;:-22-luglio;;pi 
del'’Sodalizio"Îa Seguént 








Dl.mo: signor Presidente 0. 
Società (Cattolica Operaià:di:.-Miituo Soc- 
corso - Udine. 3g 

La R. Prefettura mi dà il ‘Igradito in- 
carico di rendermi interprete ‘presso la S. 
V. Mama ded: Sovrani -Pingraziamenti per 
lo scritto indirizzato’ da codesto. Onorevole 
Sodalizio & SM, il Re în segno di omag- 
gio e di devozione, nella fausta ricorrenza 
dely XXV. dunizersario 
Nell'adempîore a tale.; 
ssprimorlo altresi 4 sen 
lose osseguiio — Nd 
M. cav. Biuna. 


mandato; mi -pregio 
usi del-inîo; partico- 
Commissario ‘Prefettizio 








ECHI DELLA MOSTRA GIOR 


io. samininistia 
È Giorgiana». del, 
Grazzano, presa visione di 
sone finanziatia:e:anarale 
dalla Prasido 





è 
sia: deliberato di 
flssare da-gionnala di domenica: 2-a-: 
distribuzione premia, 
hi vi:-della Mast) 
cho-iale conmonit:avvane 
mente nell'Aula Magna del 
MPecnicoro nella sula:dolibi 
*{comelli.in-forma solenni 

iorvento: Hello cantorità=0i 
cThacinolro deliberato ehe-1" 
CIVANzo:venga 
dicoto-nell'appi 











devoluto:stlo: 
ello lanciato. 
















CRONACA SPORTIVA 
Cortesie vicentine lui fa fommità, del 


ppuccia di nebbia; co- 
ella. S. U, e Sì che il tempietto e ia croce che-io 
ce "dell'a. |50Y la appaiono ai 1 


intenti 


Sezione aut Calci di 


tuto il seguente telegramma anti soltanto 


pisnede hanno aadognalo da velta 
smmarico si rinuncia alla 
lazione del panorama .(mppa- 
e fugacemenle qualche 
verde ripida costa) e... a iitolo di 
consolazione -i dà mano alle prov- 
jribie nientre un gruppo di-uocini in 
con foga travolgente, senza Ti 
sparmio Fij fato e di stonature, i can- 
prestitetii. 
La discesa (la nebbia non accenna 
udinesi hanno veramente ‘dir. isbattte  qualeh 
ri gioco accademico e ve-;rtalo se a puntarvi 
imo da essi svolto. Si può dire che; 
perotutto il corso della partita, la squadra ; 
veneta ha saputo imporre il proprio si i 
ma cd impegnare a fondo la difesa dela Co-! 
è apparso in sero declino. [ 
Effettivamente la viltoria ha premiato i} 


sportivi congratul'amoci viva-! Lon 
mente vostra aflermazione che torna anche | 


‘è onore >. 
ha vitioria udinese 
attraverso la stamiga vicentina 


venale ppucive o di Viuvii, ju 


pi 4 | 
Secondo tempo i coma: si 5 avol- | 
ti dalla foga i insî negli attac- | 
chi da parte dei friulani che hanno avuto | 
nella loro linea mediana tre uomini degni | 
del massimo elogio. Anche ji trio estremo 
se l'è cavata con onore ed i punti stagna 
dai comaschi non sono affatto imputabi 
ad essi. fe 
a LR ME — Sta iminale, 
Il primowempo ha avuto inizio alle orel ROMA 21 Stamane al Vi AROICTS 
il pubblico che presenzia alia gara &jto la ‘presidenzà dell'on. Mussolini, si 
10° e rumi La palla è al Cono, iriunito il Consiglio dei Ministri, e dopo un 
fesa udinese rimanda si P_ods. [saluto rivolto dal presidente al co. Voipi e 
iano, A ione ‘Tpttavia lall'on. Beliuzzi, ha preso la parolazil pri- 
i exmilanisti Co. ‘mo, e ha fatto una chiara esposizione di 
la evidente A Mme- iquella che può oggi definirsi la sitazione 
dona Der qualche |Maliana. 
Il ministro delle Finanze, dichiara che 
ano in base ai dati provve 
ino, per l'esercizio 24-25, 


sot 
è 


attaccanti che in 
losi assalti alla rete 
per la vigile dilesa degl 
lombo e Carmelo, sia per 
zione di qualche elemerto 
udinese, la porta comasca 
tempo inviolata. BIS 
Como ogni tanto passa al cort 
ama non riesce a combinare n giuoco s di 
sposia dall'uno all’aitro campo ed È in que. è ilioni, sésultanie dalla diffe- 
Pe Fasi che le du squadre possono segnate | 9 ni, e dalla dl 
un punto per ciascun Irenza fra zo miliardi 456 mitioni di en- 
(Così si chiude il «primo tempo. ltrata, e 20 miliardi 247 milioni di spesa 
All'inizio della ripresa l'Udine parto de- i Le previsioni di entrata e di spesa per | 
stare quel successo che già “ servizio 25-20 secondo il bilancio già appro 
a alli te per l'evidente rilassa- | _+ 
e te disco. inrano cccitaio Vato dal parlamento presentano un avanzo 
dal numeroso pubblico presente. E la supe- ‘effettivo di 168 milioni. Successivamente 
il dei bianco-neri si concreta con due |vennero assunti nuovi oneri dipendenti in 
superbi punti segnaii al 20° dal mezzo sîl |parte da provvedimenti emanati od in cor- 
nistro vd al 32° dal centro attaco. Invano i isà edi pare. della sisopiaia Valbia. 


Como tenta rialzare le proprie sorti: un! i i i 
secondo punto è segnato dI suo favore, ma !zione delle effettive esigenze dei servizi 


la fine, giunta poco dopo, trova meritevoli lin continuo incremento. Di tali oneri quelli 
vincitori gi striscioni udÉtesi. Lomo du IOttivanti da cuiglioramenti sconomici ali 

UH pubblico che era molto turbolento du-'impiegati pensionati e clero, sono intera- 
rante tutto il corso della partita, sebbene iO ! memo finanziati ed i rimanenti saranno co- 
andamento di questa sia stato regolarissimo ‘pasti dal ‘maggior gettito che, anche in ba- 
‘nvade_il campo. Si accanisce specialmente De Unit accstiomenti del 24.25 € lecito at 
contro l'arbitro, che viene malmenato e fe- ltendere dalle entrate. La valutazione di bi- 
rito alla testa, nonostante l'intervento della | Iascio iniziale, quindi debitamente inte- 
Sdigue forze) pubbiiea" presente: {grata, consente di considerare la s'luazio- 

| 


ia ACLI «il'anno finanziario testè iniziato con 
Abbiamo appreso con piacere che l'A. C. (Ne siano finanzia 313 oa 
Vicenza ha inviato a Udine un telegramma isenso di piena fiducia. Ulteriori benefici |, 
di congratulazioni e di augurio per la bella è però indispensabile realizzare nel fine 
vittoria che permette ai bianco-neri di 2N- ‘Ji migliorare ancora le condizioni del te- 


dare in prima divisione, senza l'estenmante | oro <d ulirontare nuovi problemi 
Ipertanto continuata l'applicazione di c 


fatica di una muova qualificazione. | Liuso 
foi ci associamo etoto corde» al piaus ui È A e 1 
dei dirigenti vicentini, poichè conosciamo [Si rigorosa parsimonia nella gestione fi- 
il valore della squadra udinese e sappiamo :f °°.” SE Cala, "NESR 107 
che la loro vittoria questa volta è stata con- |visione delle spese per la eliminazione di 
iquelle non necessarie. 
Dalla diligente artuazione di siffatte di- 


seguita senza le faeigerate battaglie di ta- 
volu 
irettive, come dalla rigida osservanza delie 


norme sancite a tutela dei bilancio e spe- 

[cialmente di quelia che statuisce che ad ogni 
[Spesa nuova corrisponda un econo! od 
luna maggiore entrata certa deriverà il si-.i 
Come si propongono di fare i bianco. ‘curo mantenimento dei pareggio. li gover- 
rossi dell'A. È. Vicenza. L ino considera suo stretto dovere, verso la 
Le Venezie Sportive ‘nazione, che fornisce con abnegazione i 

“al mezzi occorrenti di conservare la stabilità 

Abbiamo voluto riprodurre integralmente jdel bilancio. 
il resoconto della partita Udinese-Como ap-| tl ministro passa quindi alla esposizione 
parso sulie «Venezie Sportive» di lunedì, {;jo,je cifre di bilancio, sulla circolazione 
affinchè la cittadinanza udinese supbià €00 monetaria e fiduciarie che è in noterole 
lezze dei nostri bianco-neri in tutta da re- |diMinuzione. Per quanto concerne le im- 
gione che essi hanno l'onore di rappresen. :Portazioni, afferma che con le previsioni 
v idei buon raccolto di grano che si con- 


tare, 
E maggiormente significative e per noi {ferma nelle ulteriori informazioni dei go- 
verno e con la sistemazione che si è data e 


veramiente lusinghiere sono le parole di co- | 
si darà questione dello zucchero si 


desto «giornale che si stampa a Vicenza e 
può prevederé un abbastanza rapido e sen- 


col quale în epoca non lontana ebbimo oc- 
casione di intrattenrci in forma. appassio © sen 

Sibile miglioramento anche della bilancia 
|commerciaie, 


nuta su argomenti che interessavano le rap- 
presentanze calcistiche delle due. città. 
Gli sportivi e la stampa udinese sono| p a A 4 
N ì 1 to | «Promet i coni 

veramente riconoscenti per la dimostrazio- | «omelie ad ogni buon conio Jo stu 
di provvidenze per di: ‘e le importa- 
zioni, e per incrementare la produzione na- 

zionale con speciale riguardo aila industria 


ne gentile e disinteressata dei confratelli 
Vicguza e ricambiano di cuore augurio di 

estrattiva ed alia utilizzazione dei combu- 
stibili. 


torna a tutto merito degli uomini di 
Piani, che hanno saputo tenere alto il buon 
mome sportivo del nostro Vencio. 

IH-muovo e difficite cimento del prossimo 
anno” trovi gli udinesi sempre pronti a r 
etere le gesta del Campionato testè 
scorso, 


una brilante affermazione nel prossimo 
pionato, ai forti calciatori biarco- 


- [dell 


Pinotilg: binododlo) procede 
in gruppo serio onde 
diMaiise dai'pelago.71 
finalmente sil lorreno poostante e 
l'ampio ma; io orizzonie, gli. e 
Sonno ti anciano mijegraniente 
giù per se fra 
ruzzoloni, 
e di comico spavento, 

«Giù in ba. 
che porterà 4 1 L 
all'ombra, presso un fresco rivo di 
a , Gibeelè Mii è si 
riaprono gli inesiu 
prosegue con simovata 
40 iniziato in vetta. 

Alle 44 il fischio del direltore Wi 
gii rimeile in moto Ja eurovi 

iPer strie è sentieri ameni i 
pibopassato i verde Giamped, » 


i sacchi 
lenà il pran- 


L'oitima situazione dell’Italia 
attraverso ? esaosizione del co. Volui 


| Sai ud di quia i più | ta risposta tedesca alla Francia 


una statistica del 
zione dei grano 
muiioni di 
ne fu di 46 


ROMA 22 ada 
«Popolo d'Italia», la prod 
somina quest'anno a circa 6 
quintali. Nel 1924 In produ; 
quiatali. 

it 


L'on. Ammendola aggredito 


ROMA 21. La Presidenza del Consiglio, 
a preposito degli incidenti oceorsi all'on. 
Amendola, counni 

«A Bagni di Montecatini giunse. ieri 
Von. Amendola prendendo alloggio all’al- 
bergo La Pace. immediatamente la niotizia 
rivo. dell'on. Amendola si propaga: 
va suscitando dei fermeui» tra i fascìsti 
locali e «lei vicini paesi. L'ulbergo veniva 
circondate da ci di fasci- 
sti che improvvisarono una manifesta= 

une ostile chiedendo l' aliontanamento 
di) deputato aventiniane, l’rontamente 
accorrevano i inuzionari locali con tutta 
ta forza pubblica a dis; ne chie era 
stata rinforzata jin oscasione deli’ arrivo 
deil’on. Amen i0la. Con la massima ener 
gia venivano sventati numerosi ientativi 
di irruzione nell'albergo. Il deputato: fa- 
scista onor. Seo giunto da Lucca; ha 
spiegato tutta ia sua opera per calmaré 
gli animi e per evitare incidenti gravi. 

L'on. Ainendola riconoscava l’opportu- 
nità di allontanarsi protetto dalla. forza 
disponibile e tutelato dall’on. Scorza ‘e da 
due altri diriy cisti che contene- 
vano i dimostranti. Senza che si avesse 
‘a eeplorare nleun incidente, salvo qualche 
rottura di vetri dell'albergo e della mac» 
china, riusciva a_ partire in automobile 
diretto a Pistoia. L'antomiobile era seor- 
tata da fascisti di montecatini e seguita 
da nn camion di carabinieri che hanno 
accompagnato l'automobile del deputato 
aventiniano finehé è stato possibiio. Se- 
nonchè quando, a notte inoltrata, il ca 
mion doveva ritirarsi, l'automobile, che 
procedeva en piena campagna’ verso Pi- 
stoia, fu aggredita presso Serravalle Pi- 
stoiese da oirea 15 persone e fu costretta 
a fermarsi. L'on, Amendola fu percosso e 
riportò aleune ferite nun gravi e medi- 
cato all'ospedale di Pistoia, poi 
aveva predisposto, ripartire ss! 
treno delle 4.15 in vagone letto, 
da nn centurionefdela milizia ferroviaria 
di Pistoi: 

Ii referto medico ritasciato dal dutt, 
‘Terracini è così concepito: « Certificasi 
dal sottoscritto medico chirurgo, ehe il 
signor Giovanni Amesdoia fu Îicwo, di 
anni 43, da Roma, pubblicista, ha ripor- 
tato contusioni inultiple alla fronte, alla 
faccia, al ginocchio e al braci sinistro 
e ferit» lacero-contuse al labbro inferiore 
e alla mano sinistra, contusioni alla re- 
gione orbitale sinistra è al globulo ecu- 
lare con emoraggia sotiocorneania, giu- 
dicate guaribili in venti giorni, salvo 
complicaziani ». 


col 


o 


L'entusiasmo di Radic 
per Re Alessandro 


Belgrado, 22. — Terminata l'udienza 
concessagli dal Re Alessandro a Bled, n- 
dienza durata tre ore, Stefano Radic ha 
dichiarato în termini entusiastici aì gior 


cordo nazionale fe gli ulteriori sviluppi 


sul-bordo della sbvida di 
Tarcento, nuova sosta 


e, Po: 
Co przio. Sl lello Stalo bonmio po 


}i 


nalisti che argomenti del suo feolloquio |_ 
col Sovrano erano stati îl raggiunto ne-|.; 


scerde verso Zomenis e Bulfons; dò: 
po-aver sostato-a Sammardenchia, 
Himorale.dei 
cammino percorso 
elevato come:ben-si sonstta dai 
zi che volano,-daj-gioconbi: richiami 
dei gantice dagli sguardi che-brilano 
iti arrossati e pruniti dal sole, 
sta 1 ‘l'arcento: un po' 
is spedizione delle imms 
cabili cartoline Hiustrate che snrive: 
ranno amici dopo di noi, 
i i nuovo in treno {le Ferrovie 
lu a disposizi 
‘ellurn speciale), ove l'ai 
giunge if più alto diapason 
ne la comitiva suggiunge ili 
tonovi enlro cittadino ov 
inglie er danciaio gli vilimi 
midabili evviva, 


dè più che mai 
friz- 


ne una 
ra; 
{i 


dove erano ad attenderlo Îl presidente ma- 
resriullo Liautej ed il maresciallo Petrini 
di ritorno da Fez, 

Ha avuto quindi luogo nua scolazione 
segulta da una conferenza dei tre capi, 


l'impressione italiana 


RODA 22 — Negli ambienti responsabili 
romani regna il più assoluto riserbo gul- 
l’ateggiamento del nostro Governo in se- 
guito alla presentazione all’Italia della 
copia della ‘risposta della Germania alla 
Francia, a proposito del Patto di garanzia. 
Anzituito bisogna ricordare che in‘questi 
fase delie trattative i protagonisti diretti 
sono Germania ‘o Franeia, Del testu della 

posta infatti; che è stato rimesso al Fo- 
reign Office; non sono pervenute che delle 


en in evidenza. La paroia è dunque alla 

rancia. 

Pure è iogico pensare che Briand avrà 
cercamonte bisogno, prima di rispondere, 
di conoscere esattamente il pensiero di 
Chamberlain e anche l'impressione che il 
documento avrà prodotto sul Governo 
taliano; Teri l'ambasciatore dî Francia si, 
Busnard.è.stato ricevuto dall’on. Mnsso- 

, ma.moa pare che il tale occasione il 
erno italiano abbia potuto esprimere 
giudizio qualsiasi sulla nota tedesca, 
ato che.@ssa, appena presentata, riceverà 
senza dubbio maturo-esame. Pur non e- 
scindendo chie la'visita del sig. Besnard 
possi avere avuto.qualche relazione con 
le trattative tedesche, prr il momento il 
momento il Governo: italiano mantiene il 
più arsnto riserbo. Siamo in una fase de- 
licatissimo di questi importanti negozia 
e i’ Italia sente il bisogno di vagliare 1a 
situazione, onde avere libertà assoluta di 
movimenti. Quindi, appena iì documento, 
it Governo italiano potrà prendere atto, 
uppure comunicare, se crede, le sue im 
pressioni,.. ciò ‘avverrà - in un secondo 
tempo. + 


— ov 


Ur altro atroce fatto di sangue 


{. Napoli 22, — Un atroce fatto di sangue 
è avvenuto ier) in comune di Rocearainoia 
rn provincia di Caserta, Der 
_Un contadino ha rinvenuto dietro una 
i siepe il corpo di un uomo con la testa 
icompletamente stuccata dal busto. 

La vittima è certo Giuseppe Caseria, e 
l’uecisore venne identificato per tale Do- 
umenico Miele, il quale ha così voluto ven- 
dicare la figlia oltraggiata. 


AMI 
DI -RNLANO. 
Francia 127.30; Svizzera 524 


131.025; New York 26.96; Beriino 
ienna 381; Bucarest 13; Belgio 


FA 


pest 0.038. 
‘Rendita 7175; Consolidato 91.90. 
LE QUOTAZIONI D’OGGI 


Venezia 22, — Ecco la quotazione odier- 
na del cambio all'apertura di borsa: - 

Francia 120.90, Inghilterra 131,20, New- 
York 27, Svizzera 522,50, Belgio 125.75. 


*- _— 


MERCATI D'OGGI 


IPRAZZA XX SETMEMBSE: Fru 
mesto nuovo al o 


ZZA VENERIO: p 


tanti non sisenie der |! 


copie. come Îl comunicato viene a mettere] 


il giorno 20 corr., alle 


CE? 
IA-Bojogiti 
poi da crudele morbo; 


ore 045; P9pi 
improvvissente 
cio tel Sigligre; 


Aapegnevasi ne) ba 
‘anoma eletta di 


ravo estinpiù di-{More e: 
n usterszi 
nunzio i marito è 
digli Gecilia, Dietro, 
co) murilo Eemunno è Tapi 
riuccia;  Altilio, Ines 
tutti. È o. 
A dunerali avranno luogo<in:Tau- 
riony (Spilimifergo) giovedì:22:c0) 
alle ore 16, ove la car salma sarà 
Irusportala per essere ‘posta’ nelle 
iombu di famiglia, i i ; È 
. Una prece 
BL AUgi!v 4921 


TAR 
lavoro, cen 
(offerte d'impi 
case, 
commerciali 


- Ricerche d'impiego e di: 

“avvisi vari; 
po, ricerche di-dppurtamenti; 
ini 18 — avvisi di. indole 
cent. 20. — Bagni; Villeggia-. 


GAME Spiuonè, risponde èi' nome 
aSiil» ibianco-arancio. Competente 
mancia riportandolo case Scarpà, via 
dal + 


ATE D'IM AEGO 


Pornace laterizi Tr 
tutto Danno, silloggi ere dralebli 
Uarena, Cambiano (Morino): ‘ 


| BAR Venerio cerca signorina per: 
banco, ottime referenze. Rivolgersi 
al Bar stesso, Piazza Venerio, 


SOLINGEN Stalilwarefabriken, col- 
tellerie, -posaferie, forbici, cavatap- 
pi. lemperini, rasò!, lucchetti corcan- 
si rappresentanti attivi, i volonie.. 
rosi pe» zone libere: occasione ‘inizio 

Avviso 3if B., Unione Pub. 





427 
124.90; Spagna 391 75; Praga 709.90; Buda: |* 


APPARTAMENTINO. ammobiglia- 
tu 0 vuoio imdiperidente:possibilmen- 
le con-giirdino; cerco. Offerte (Cas 

tta 12 Unione Pubblicità, Udine 


E ‘my 
saloliino, in ciltà © immediate vici. 
Rivolgere offerte.a De Haas, 
Coniarena. 


PAPERA: 


economic» 4 ‘caldaie e 
buono siato. Vendon= 
anla sedie piegheyoli. 


Q 
Cassetta 84, ‘Unione: Pub. 


VENDESI Niacchina Caffè Expr 


(Universa?) nuova e Macchina: elet. |P 


trica di Vienna per gelati, Rivolgersi 


Boilegone, Uttine. 

VENDO n 
arezzo mile. 
li 33. 


Gracco, Via. iG..d'Udine;, 


AREA . viale Venezia: ‘prospicente. 
istituto. Danté mig.:500, 600: ‘900 


‘vendesi, Rivolgersi Savorgnama: 20, 


CASA-*DI. CURA 


per malattie d’ ‘orecchio; naso e gola 


Dott. GUIDO PARENTI 


SPECIALIS fi 4 
UDINE : Via Cussignacco,N15-- UDINE; 


drila sottositica Hi 

4 PREZZI DI LIQUI 

seta Cei Ai NERUDA: CCA 
da feenlite chentela. + 

lorsicovto, approfittando: 

dell: propizia. Occasione: 

Glerta; PTT 

SAN Bir Losa 

Ii 40:242:045 4 

26 BB 


LiApe, 


ti È PISA, 

SCOLASTICI: fer ect 
lementari; Ginnaniò;. 

«fico; Tetituto.:Teonloo i si 

alle Scuole: Magistrali, 

dure, sto. secondo: La 


dg che questo lascia sperare. Radic a cose 
coneluso. Sareto che il Re era un eroe,! 
ma ignoravo quale fosse la sua opinioni 
verso i croati. 

La conversazione odierna mi ha 'elate 


la sua profonda comprensione politica che 


moni 40-15 l'uno, uva 600, pe- 
30.600, albicocche 300-500; 
ì0-230, prugne 60.80, zue- 
; fagioli 100-130, leg e 
cipolla 30-50, 
insalata 90-100; 


Queste provvidenze, e il ritmo sempre 
maggiore dei lavoro nazionale che forma 
l'ammirazione delle grandi correnti stra- 
niere che visitano il nostro paese, la di- 


La seconda escursione popolare Halatte-della Pelle e Venores- alliche 


che 3 i 
aD00, patate 40-60, i 
pomidoro 100- 


della DCO.E - al dì, Quarnar 


Quolunque le mumeruse manife, 
azioni e Jesie abbiamo trattenuto in 
è ‘molti frequentatori della mou- 
tagna, un centinaio di éscursionisti 
ha parlecipalo alla seconda «popoli 
rissima» indetta dalla sezione wdine- 
Wella U/OUET, al M, Quarnan (mM. 
72- ‘prendendo giaiosai 
salto, domenica mattina, 
le 4 per iGemona, 
Sogno in grandissima parle — uo- 
mini © donne — giovani lavoratori 
che sanno ormai i vantaggi del tra- 
scorrere îl giorno del riposo in mon- 
lagna ed amano questi ce la frequen. 
talty con ue ed entusiasmo. fa 
cendosi sempre più sensibili al sem- 
plice fascino helle bellezze naturali e 
femprando niuscoli e cuore della gio. 
conda fatica, 
AG 


BI 
cit 


mnte. d'as- 
Ireno.del 


osa allegria del 
glia e fa accor- 


+ Bri tappa per la colazione; poi 
‘si attacca. il'sentiero che porla a Sel- 
fa Forador: 

Bi: cammina 

dot i. polmoni l’aria pura e 
siùini-basso si allarga magnifi 
0 anorema animato dai riflessi 
.' argenteisdelle acque del Tagliamen. 
to, Le ciime-intorno s'illuminano dei 
primi ragigi“del: sole. — che ci pro 
mette una giornata serena — mentre 
le sovrastanti:iereste ldel:Ciampon ap- 
ouo salosa:tratti;.fre: vaganti den- 

e di erigia:nebb 

[Lungo il. seritiero: e ila Sella Fo- 
tàdor, ove Si-Sosta.i gitanti si dedi- 
tano con ardore:alla ‘ricerca degli e 
Helweiss..e..déi:Pododendri.che ab 
bondano ovunque;:.nè trascurano di 
farsicompiacentem ente: e... ripeta 
damenta:fotagrafare; P 


sforzo, aspiran 





soccupazione che può dirsi ridotta al mi. 
nimo, la rapidità degli scambi che deriva 
da una sempre migliore organizzazione 
dell'industria e commercio e trasporti sono 
tuti elementi che potranno avere benefici 
anche sulla circolazione cartacea 

La delicata situazione del mercato mo- 
‘'netario internazionale che particolarmente 
‘ha toccato gli ex alleati continentali ha a- 
vuta la sua ripercussione ne. nostro mer. 
cato nazionale ha dato origine negli ulcimi 
\mési a fenomeni vari e complessi con svol- 
che vanno ormai chiarendosi, 


pratutto per i} ristabilimento completo della 
situazione corrispondente al magnifico 
sforzo produttivo in atto della nazione, sia 
necessario un determinato è non breve pe- 
riodo:.di completa tranquillità. nell'organi- 
smo del credito; ‘durante il quale il gover 
[no potrà elaborate programmi e provvedi 
‘menti adatti alla:situazione quale è, e quale 
prospetta per.il futuro,‘ portando intanto 1a 
(quotidiana ‘vigilanza: st tutto: .il mercato 
chiedendo, spirito: sereriodi-responsabilità e 
di collaborazione:da. parte -di-.tutti i. fattori 
diella pubblico economia.-1l:ministro dell’e- 
"associ 

riguarda alle dichiarazioni: 

finanze il quale es 
nerali del programma  del-governot agevi 
fare ‘a formazione del risparmio; “contil 
risparmio incrementare Ja produzione; ac 
crescere le esportazioni e ridurre Ie 
portazioni al misimo. i È 

Accenna poi a larghi tratti alle -provvi 
‘denze che il governo intende adottare-per 
‘quanto s iriferisce alla industria,. alla col- 
tura industriale, ed sila agricoltura. 

Il ministro parla quindi di st i 
glîore utilizzazione della energia elettrica 
‘sulla riforma delle scuole di ingegneria, che 
devono elevarsi di grado, suì problemi del 
fagricotura che saranno posti in prima 
fila. 


studi su ‘imi-|È 


mi ha riempito di ammirazione. Il capo 
dei contadini croati ha fatto jomaggio al 
Sovrano di tre volumi trattanti argomenti 
di politica e sociologia da lui pubbi 
durante In guerra e frhé furono allora 
proibiti dalle autorità austriache. 


la situazione ne! Marocco 
Fortuiato attacco francese 
contro ta propaganda comuaista 


Fez, 22. — Un comunicato ufficiale di 
ce: Un gruppo mobile Francese sì è portato 
mella giornata di i-ri su Ain-Aicha e Ain- 
Matuf che ha raggiunto dopo un favore- 
vole combattimento. I contìngenti riffani 
attaccati hanno ripiegato verso il nord 
portando con loro ì morti e fer 

Parigi, 22. — Unà conferenza prosie- 
duta da Paintevè ha riunito stamane al 
Ministero della guerra Steg ministro guar- 
dasigilli, Schranek miniatro dell'interno, 
Moreì ministro della marina, Caumette 
ministro del commerio. Demonzier mì 
stro: délla pubbliea istruzione e Manrice 
Violette governatore generale dell’Alzeria, 
Scopo di tale riuniene era l’esume della 
situazione. ereata dalia propaganda co- 
munista-nei varì servizi dello Stato, della 
Motropolî e dell Algeria, 


Il'gonerale Naulin accompagnato dal'su0 
8.:M, è arrivato stamane, Dopo aver pas- 
Rato.in rivista.il battaglione -di fanteria 
solelialente ‘gli ha.reso.gli-onori-segnito. 











0, 
broccoli 30, z 
Lio. 
SPETTACOLI D’OGGI 
AINEMA CONCERTO «EDEN» — 
Qggi dalle ore 17 interessante pro- 
nma di assoluta novilà composto 
ine tella morte» magni- 
ione drammatica passionale, 
eretala dai noli e celebri artisti 
a d'Angara e ‘Mario ‘Parpagnoli. 
CINEMA PIENDRO CECO 
Oggi mercoledì 32 curr. alle ore 17 
mezza avranno luogo le visioni del- 
splendido film: « Nostalgie d'O- 


sciabile attore giappone 
Se: afakawa supera sè stesso 
nell'interpretazione di muesto interes 
sanie dramma, Soggello che svol, 

no Oriente, paese dei so- 


di 
— Segne nna csilerantissima comica. 
rue at i attori Fiik e Flok 
una pagnotta ». 





ligovo Stabilimento Balneare Comunale 
Telol. TIE > 2 RYBEZES = Piazcale XX luglio 


_ GIUGNO 5 LUGLIO - AGOSTO. 
tradi FANGHI vir 


di: morte; di 
ga-tattorein: 
Miani 


tnosllitopatica di. Bologna. Axaî; 

stente del'Reparto Dermosiliiopa»: 
tico ‘dell'Ospitàle! Civile è del Di 
spensariò Dermoceltito di Udins. 


Consultazioni tuttii-siorni 
dalle ‘9 10 en 417. 

#ia Jacopo Marinoni (Strada 

Nuova Braida Torriani). 

ure fs!che (Raggi X< Alta:treguenza 

- Diatermia - Crioterepia); 2 È 











ICarmenv e di Bizet 


it:volte; sof fermiamoci 
‘Amilcare: Ponchielli, Pau- 


Cremona) ‘ove’ dimotò 
trasferendosi» poi. a 


“ampavano modestazzieni 
‘difsati, tabacchi 


fil il primo a dare de.istri 
itàri al tiglio, Tioit hè. le“Mmòzioni ‘di mi 


segniante,l'organista»:Gorno\del: vicino ci 


“Casalouttano;*finchè:-a: dodic. ati: lòi 


‘are "venne: 'amimesso ‘al Conservi 


jo del paese che'to 
fio; egli, dovette .caricarlo 


quanto ‘appari 
vole È laciturno; venne 
pegno "svegliato “e 
a Scolaresca acconreva N lui per aiuti, 3 


conservatorio; chie gi 
tissé ‘una ardite? 


Seriviva ‘egli in ‘proposito all'amico Bi- 


non sono contento, anzi ti di 

peggior malinconia non l'ho prova- 

on so che cosa sia, ma provò uno 

isconforto che ;per vincerlo non bastereb- 

bero' cento! cappelle, nè altrettanti posti, nè 
fil ‘sordo ‘Iucrosv: ll mio ‘pensiero fissi 

unica volontà sia di iavorare si converge 


dare, votréi trovarmi in una 
Wui ‘sento‘che perdo quel po':che ho appi 
150, sento che così colitimuindo, potrebbe ve. 
inire «il‘giorno*da pericolare Ja testa: c'è, 
[caro ‘mio, da diventar: pazzi. Quando sono 
\salo,” ‘penso che il.iitid ‘avvenire è perduto... 
È non e’ è ‘arte, qui mon si. apprende nul 
>» 
“Egli ‘mon Si seppe maifidattare a questo 
‘mes.iere, provava uno sconiorio che non 
Sapeva vincere, ‘esseitdo ‘bi suo pensiero semi 
‘bre “fissò ‘al' sogno che vedeya allontanar- 
E a un aitro suo ‘amico, scriveva egli 
lin quei tempo:-@ Davénto a tratti come un 
facchino della; ferrovia, mentre nei resto 
dell’anno, mi par di essere un impiegato 
idell’anagrate:: Musicalmente non vivo... Sen 
imbecille. Ancora ‘due anni 
‘medici*mi ‘assicurano. che 


trappuuto al conservatorio di a ma 
fa nominato Franco Faccio e dovette adat- 


il suo periodo di gloria. 


43 
’gi 


Per varie fortunate vicende,riuscì in 
‘quest'anno passare a Milano dove potè far 
rappresentare i Promessi Sposi. 

Di tale prima esecuzione, così scrive Sal- 
‘vatore Farina: « Sul: cantonate di Milano 


si annunciava da una settimana una nuova 


‘opera di uno sconosciuto, ricavata da un 
libro immortale.. La sera della prèmiere il 
pubblico non si lasciò tentare, :Filippo F 
lippi quella serà (mi par di vederlo anco. 
Ta) aveva deposto la tuba. su la poltrona di 
destra e ogni’ tanto ‘abbandonava il binoc-. 
[éolo' su la poltrona di sinitra. Ad ur tratto, 
ifu' silenzio “in quel vuoto: due colpi séc- 
‘chi del direttore d'orchestra e si risvegi 
o note da paradiso. Dopo lunghi appiau- 
si, interininabili, la “sinfonia fu replicata: 
era la sinfonia dei Promessi Sposi di A. 


‘Ponchielli, 


i .velle..véstito::da'ifuriore; col porta 
che ‘gli ‘pendeva sul'ventre: ela sciabola 
battavchiante:tra::le:;zambe; ‘mentre: il 
‘perdeva per la ‘nué 


i _ilna'-di salute. 


riferiva Salla:ivapa- 
toccava ‘la 


pei 
co ‘quindi di suonar: organo dell 
OTTO, ‘all'asta; € ‘00m: 


ì 
 IUere al sig. Al 


‘L'editore Ricordi diede’ subito ‘dopo al 
maestro la commissione. per::una nuova 0- 
pera: 1 iLituani, che fu data aila Scala nel 
11877. Questo. lavoro fu ripetuto per? due! 
stagioni ‘con -dieto: successo. Ma la vera ed! 


i|assoluto.. gloria: doveva venire- con la. Gio-| 
conda, che quasi offuscò ‘tutto il passato: 


‘reativo-del'‘maestro, perla ‘sua felice riu- 
scita; accordata‘ col’ pieno gusto: del suo 
tempo, e che la‘fa ‘vivere ‘ancora oggi, pi 


. La Direzione: dell’ Qpenia generale 


risponde ‘al ‘sig. Menchini 


La Direzione della Società Operaia 
Generale ‘ci. comunica be sua risposta 
ùlla ‘lettera del signor Menchini: che 
abbiarivi ‘pubblicato l’altro ieri. 
Pur ‘essendo alieni:dalle poiemiche 
rovisme nelle necessità di rispor- 
io Menchini;l'quale; 
nella cr; he ingiuste a] nosiro ope- 
rato icile all’assembiea nel giorrio di 
S. Ermacora e. respinte ‘ailà ‘quasi 
unsmmità: dal buon senso dei soci; 
volle. fer conoscere anche alla ciltadi. 
nanza quali erano e sonò“i suoi torti; 
uali le animosilà ehe crucciano ia 


di lui -persona, coll’inserire nella «Pa- 


ria un:'articolo di ‘autodifesa: alle 
è ‘elucùbragioni, 

E” bene sappia il'.nostro cortrad- 
di. tore che il. suo contegno. fu deplo; 


rato: non'bastave forse.:la lezione del- 


|tpssembiea? MA: lu; ‘occorreva un alibi 


7 che fosse.interpretato..dai.soci <on- 


e quel suo fare: 
tutti, quelle ‘sue’ assenzi 
No segnalavana . presso: 
JOIESE, sore ‘era: rnolto 
dal popolo, ‘cl 
proprio idolo. i 
amico suo Mandelli,: in-una ‘memoria 
l'artista, ricorda una‘ mattina Pot 
ki.si:recava a dar lezione; 
itavanò af ter & 
i .si fermò in ‘portineria, ‘a, Sieden- 


sceri ‘portato; 07 

sa?..che.i6 signoria scéndéseroper: Ta-le- 

ione 111. Le . distrazie Questo... gesiale 

Ù i ‘popolino di Cre 
i; come.da: pi 


‘ebbe, per mecenate 
o einen” pieno- di ciiore;: 
la‘ “delmaestro;. costui ne “Si 
“ino 
af 


Gn- 


essi Si isî, che Nndarono: in scena il 
sii 1856, altéatro» Concordia 

‘un successo; clamoroso :.:la 

ere, ; con: ‘entusia» 

pplausi; mia il trion- 

01 tonico, semplice’ avvenimento” di 

< campanile enoa-fu: trovato utt ‘editore. che 
‘olesse: pubblicate; anche: senza : compenso, 
Digi nuo ‘sconforti;.dubbii 


iduicioso e 


prolungato il-suo “cons: 


‘volle 
ao ‘al Mostro maestro | 


‘diede così: moda: 
te 


Horme:alla.impetuosa. requisitoria ‘nei 
blamistica, smentita all'assemblea 
ste; Wall voce:dei:soci,..non 
usi.questi:a simili requisitorie “Senza: 
‘nè base-nè fondamento; 
da Direzione dell’Operaia-consigli 
iMenchini ‘ita minore iprecipi. 
fazioni ‘opratutto una-imaggiore 
sincerità per..quelle ‘future battaglie 
che. annuncia:di: voler intraprendere 
contro coloro che coi-fatti-e non.con 
le ciancie ‘parolaie-hanno-saputo in- 
contrare da simpatie: e-la’fiducia:dei 


soci, 
hi salvata..la. Societk: fusifesi 
(gm DA (a sentino dui).it qua 
ie:appose.:-la:propriafirma per ur 
° [prestito di lire 20 «mila "fatto. dalla 
‘cessata. IDirezione;::con  la:.garan: 
idi-un'‘capitale: ‘effellivore liquido di-4i 
'e-175.630 4% di proprietà si Ha: Sos 


al 


‘ègrande;. anto ‘grande’ che“gli‘at 
foali «dirigenti. appena facodicti ‘sl 
tevarono 1) Menchini: 

lità” cor" mandar, 
to; 
Non ci turismo: 
i csurde ortiche; equi “vennero put= 
o per punto smentite dal pres. dal:di 
rettore Savio... dai.:signori 
(Beitz, Beriedetli, Gervasoni. ed altri 
èhe con argomentazioni e zi be: 
ro a fargli comprendere. Che dà:non è 
la sede delle banalità. ; 
è Lasciate, sig. IMenchini;.che 
ali proced jperla.sua: metta e pros 
dente via; pensate :che il venturo-an. 
'no.si celebrerà-il 60.0. anno di fon 
dazione, e che mercè l'opera intel! 
geniè:ed-attiva der prede: essori: esso: 
è arrivato punto:in cui si trova. 05! 
Fa. più: che-mai ‘oceorre;-Ja concorde 
opera dictutt; per ‘avére mu 0; 

etfivi ced Onorari; ‘occonre-inten 
ficare ‘operi mostra: sper.-migliora: 
e:condizioni dei: soci-vecchi:s 

A avaro; 2 questi sono in i 
il-nostro-obbie 

ea no Fucia:che, superato 
ia da vo; vol 





l capobanda fino al 1872, arno Pi 


» |vigorosa e' fresca fantasia 


Hi -dibretto” della sh iu scritto. da 
lArfigo--Boito (che -ficniò ‘per anagramma 
Tobia: iGorio) è r 

[Victor Hugo, ii quale i 

‘al Ponchielli con questo augurio 
|Giocondy ‘ci giocondi entrambi ». Fu. data 
‘alla Scala la -sera. dell'8 Aprile ‘1886, con 
interpreti la: Mariani-Masi e il tenore Ga- 
randioso: venti chiamate, 
idue pezzi” ": ati, ovazioni inferminabi! 
Il celebre critico delia Perseveranzu Vilip- 
pi: scriveva che la Giocondi lavoro «ia 
runde siaestro, pieno di efficacia dramm 
tica; con un quarto alto pieno, che è addi 
filtura ‘ana’ feraviglia. i tempo ha giu- 
|stamente riconfermato questo giudizio per 
linanime consenso e l'opera «fu riconosciuta 
iper una delle più riuscite del secolo decimo. 
‘nono. 

La Gioconda, invero, è d'una chiarezza 
ladamastina, sia nelle intenzioni, che nelle 
forme: operà di robusta concezione e di 
|spontanea, f mo sviluppo, è il frutto 
‘di un ingegno ispirato e fecondo, Di trion- 
fa in trionfo questo capolavoro è giunto 
lai nostri:siorni, senza aver nulla perduto 
della sua grandezza. 

LE ULTIME OPERE 


Dopo la Gioconda, Ponchielli scrisse il 
(Figliuol Prodigo, che andò in scena 
Scala, e piacque assai: è cpera che vanta 
Pagine magistrali, da rivaleggiare, specie 
ineì cori concertati, con Mèyerbeer. 
Diede quindi, pure alia Scala, la Marion 
* [palotate che venne pochi anni or sono 
Isumata ai Lirico di Milano. Questa fu ia 
‘nitima opera del Ponchielli, che lasciò com 
Altri favori ‘egii lastid; quali i 4/o- 
i Suor Teresa ed Olga. Di 
queste solo la- prima fu rappresi 
ti anni dopo Îa sua morte e preci: 
all'Arena. di Milano, con la direzione’ di 
Guarnieri; vi fu aggiunto ur atto da un 
‘altre midestro e per questo, l’opera ‘apparve 
Islegata ‘assai: piacque però quello che scris- 
Se Ponchielli. 

"e i 
Ponchielli moriva: immaturamente, nei 
1886; mentre: si recava a eriza, per 
mettere in. scena la Gioconia, fu colto “da 
ibronco-polmonite in viaggio e finiva i suoi 
igiorni,«quando il raggio di sole era weruto 
la rischiarare la triste e ioriunosa esisten- 
za. Era ,mominato professore di. composi- 
‘zione «al. Conservatorio Milano, e tra i 
‘suoi allievi . va: singolarmen 


(ciri, su cui egli ebbe tanta infi 
Mori a cinquant'anni e quando le mente 
pareva <ioves- 
isero farlo ascendere alle massime a,tezze, 
inel cammino dell’arte ed anche de. benes- 
sere ‘economico; che pur troppo non vide 
iguasì inai al’ mondo. Milano ne reclemò ie 
spoglie, per: collocarle tra i graridi:nei Fa- 
Imedio:ebbe'funerali che rimaserò memora- 
bili, ‘quarito quelli di Alessandro Manzo: 
+ 


La ‘Gioconda ». avrà dra una-degna ese- 
zione nella’ città nostra e lì nome gi A- 


| milcare.-Ponchielli apparirà circortuso’ di 


una muova atirtola di gioria, 


i giovanissimo poota e dicitore 
“rivale, di Gabriele: u'Anouazio | 


Così:ce o ‘presenta il'«.Piccolo Trie-! 
iste, l'uridicenne .Iro.. Massimiliano “Aurelio, 
{figlio ‘del pubblicista milanese: cav..Aure- 
lio) che'in-quella città ha mietuto abbondan- 
tissimi allori’ nelia sua triplice presenta- 
zione di i; «dicitore e attore ‘alla storica 
‘Società (Ginnastica, alla Fenice, ai -Conser- 
Yatotio Tartini, al ‘Teatro «di {Monfalcone 
fcc.-e che ora è ospite ella nostra.città. 
‘Un:-fanciullo, questo, che nel suò esteri: 
ire ‘non’ presenta ‘nessuna’ di quelle stimma- 
ite ‘che. ‘caratterizzano la precocità anormale, 
itanto è il'senso di sanità che spira da tutto 
luo ‘essere; 
«Poetaa :Il-enai; il più giovane che la 
‘nostra stirpe. abbia gato cspsimera cai 
suo: grembo fecondo, l’unico cui S. E. Mi 
\solini conferiva :la .tessera dì e.Balilla » ‘ad 
|hoRoretia, cui iGabriele « D'Annanzio. disse 
|e'tu-sei ‘il «nio ‘rivale, ed io ti ucciderò per 
invidia 1...3;1ro -M. Aurelio, continuando i 
‘trionfali '‘successi : di «Torino, Milano, Vene- 
zia; ian Trieste ecc, ove artisti letterati, 
lo tanto ‘avvicinato ed ammirato da [T 
'Armitizio. ‘e Pastorchi, a Romagnoti, |, 
Ojetti,.Forzamo, Zacconi cec. ofîrità a U- 
idine‘un'pubblico saggio delle sue interpre. 
tazioni poetiche -di ‘Dante Carducci, D’An- 
‘nunzio ‘e -deisuoi versi, giudicati «gemme 
di::sentimento >: dimostrando 
[come ‘egli’ possa ‘essere divulgatore di pron- 
ta::comunicativa, delle più aite e forti e- 
Spressioni ‘epiche ed eroiche dei nostri PRE 
|giori Poeti:e propagatore su; tivo di fer- 
vida italiani: cai 
Accorrendoad : ascoltare questo. fanciul- 
lo.che*:fu definito una «sintesi della genia- 
lità della’ stirpe ae che Fiume battezzò col 
[nome -snigiitale:: di « Pictolo ‘d'Annunzio » 
Udine:onioretà:utf'piccolo italiano degno di 
pubvi:-destini*d’Italia ‘e ‘mostrerà come tat- 
Ito::il.-popolo: ‘nostro sia sensibile al canto 
Sabbie ‘dei nostri immortali Poeti. . 


# DELLA QUERRA » 
E ‘scita? in questi gi edi 


tti,{ delle: maggiori case ‘editrici italiane, ‘una 


monografia su: «Udine la capitale delia 
guerra >, Ja:sua storia ‘ed i suoi monumeni 

ILa:monografia-è opera del concittadino 
Chino -Ermacara; direttore della ta-«La 
| Panarico ‘essa tutte le maggiori: Jeggen- 
[de e-la-storia:nota ‘ed oscura, sono state sag- 
Giamente ‘unite-ad‘un esame dei «ionumenti 


È leggiatura; questi spe 
sbonanienti | possono cominciare a 





i (A. 720 — 


V| facoltative. 


Orario ferrovierio 


LINEA "UDINE-FARVISIO - Arrivi 
0. 11.35 — A, 14.40 — A. 17.25; 
DD. 20.03 - 23.18 - Omnib. (da Carni 

Partenze: A, 425 — DD. o.20 — A.l; 
12.40 7 A 16.15 — D. 17,48 — O. 20.161: 
{fino a Carnia). 


LINEA “UDINE: RIESTE — Arrivi:4; 
o. 7 {da Gorizia) — A, 8.20 — D.g— 
A, 1545 — D. 17 — D.{ 

30 
te. O. 540 —- D. 7 — A. 95 = 
O. 12 — A. 14,5: 0, 17.05 (per Gorizia) bi 
-—:D. 17.45 — A. 20,10, 
ì i 1 vo Parte: 
545; A — 7.05 {fino Por- 
11.45 D — 15D_-| 


4A 5.42 da Pordenone — 9.10 
de O — 16 A- 17.37 D- 23:27 A. 


Lines UDINE-S-GIORGIO di NOGA- 
RO-UDINE-PALMANOVA-GRADO. 
Partenze: 5 (per S. Giorgio) — g.21 (Cer 

ignano, a dal giugno al 30 sets 

10.05 {S. Giorgio) — 17.20 (per 
35.4per:Grado) — 20,20 
Grado) val 5 giugno aj 30 settembre) —— 

Arrivi: 7.25 (da S. Giorgio) — 8.47 (da 
Grado dal 5 giugno al 100 settembre) —-.| 
3,25"(da S, Giorgio) —*19.40/{da S. Gior 
gio) 22.20 (da Grado! dif 5 giugno al 
/30 settembre). 

Partenze da ‘Palmanova per Grado: 5.37 
»- 10.55 in coincidenza ai treni in partenza 
[ida Udine alle 5 ed alle 10,05. 

UDINE-STAZIONE CARNIA — Par 
enza: ore 20.16 — Arrivo Stazione Car- 

ia 21.37. 

Partenza Stazione Carnia: 

arrivo a Udine: ore 23.18. 


LINEA UDINE-CIVIDALE. — Par- 
enze da Udine: ore 6 — 8.35 — 12.20 — 
4.40 (*) — 17.75 — 20.20. 

‘Arrivi a Cividale: ore 6.35 — 9 — 12.50 
— 15.10 (*) — 17.45 — 20.50. 

Partenze da Cividale: ore 7.— 915 — {i 
3.15 — IS5.50 — 19.10 — 21 (*). 5 

Arrivi ad U 1 ore 7.30 — 9.45 — [Ue 
345 — 1025 — 39.49 — 21.30 (*). pe 

A) nto nelle::domeniche e nei 
iorni festivi: riconosciuti dallo Stato. 


TRANVIE 
LINEA CIVEDAIDLE-CAPORETTO — 
Partenze da; Cividale ‘ferrovia: 640 — 


ore 225 — 


de 


ori 


è È, — 17. 

ariense.. do Cividale Barbetta: 
‘3.î5 — 18. 

'Atrivi ‘a Caporetto: 


6.50 — 
824 — 1447 — 


2. . 

9; ente da Caporetto: 5 — 1115 — 

13. i 

Arrivi a Cividale Barbetta: 6.30 — 12.46 
— 17.42. 

Arrivi a Cividale ferrovia: 6.36 — 12.52 
= 1747. 4 

VILLA SANTINA-COMEGLIANS: 
‘artenza da Villa Santina: ore 4.50 dì _ 

71425 (#*) — 20,5. 

‘Arrivo a Comeglians: ore 5.55 (*) — 9.5 
= 15.30 (**) — 27:10. ‘ 

Oa da Comeglians: ore 6,35 — II. $ vi 


“ami a Villasantin: 


-7:35. Cia 
(3) S etfettiia i fumedì durante i mesi, 
“i luglio, agosto e settembre. 
‘(#4) Si effettua. anche-la domenica fino. |" 
tutto settembre. . 4 


LINEA: UDINE:SAN: DANIBLE. — 
*’artenze‘da Udine;-Portà Gemona : ère 6.2 
ri e 11.50 —15:30:(*) — 1710 D |, 


8: 
i ivi a San Daniele: ore 7.40 — 10.5 —i|- 
3.10. — ‘Fagagna 116.25. (*) — 18.10 
20.10. 
Partenze  da'San Daniele: ore’6.10 — 
(Pa D — 13.20 — Fagagna 17.25 (*) — 


si — 

Artivi a PUiine, Porta.-Gemona: ore 7.30 
| 840 D._ 14.40— 18.45-— 19.40 (*) — 
|21.50. 

1 treni col segno (*) si effettuano solo ia {! 
‘omenica e giorni festivi, sul percorso Udi- |! 

@-Fagagna e viceversa. 


TRAMIVIA UDINE - "TRICESIMO _ 
Parterize da ‘Udine: 7,30 — 8.10 — 9.10 —- 
010 — ILIO — 12,25 — 1325 — 14.25]. 
== 15.25 — 16.25 — 17.25 — 18.25 — 19.25 
—- 20.05, i 

‘Arrivi a Udine: 7.14 — 8.44 — 9.44 — 
10.44 — 11.44 — 12.59 — 13.59 — 14.59 

1559 — 16.59 — 27.59 — 18.59 — 19.59 


Nelle domeniche e'negli altri giorni festivi 
Isono‘istituiti i seguenti treni serali: i 

Partenze da Udine: 21 

Parterize da Tri 


AUTOCORRIERE 
SPILIMBERGO'UDINE 


Partenza da ‘Udine::ore 17 — 18. 

Arrivi a Spilimbergo: ore 18.30 — 19.30. 

Partenze da Spilimbergo :‘ore 8.15 — 14 

Arriyi a Udine: ore 94 — 15.15. 

Recapito a Udi Albergo Roma,.via 
‘Poscolle — A Spil imbergo: Albergos alle 
Alpi. 

TRICESIMO-TARCENTOABUIA 
(In coincidenza con gli ‘arrivi della tramvi 
Udine-Tricesimo 

Cotriera per ‘l'arcento: 845 — 
13.—-15.—.17.—19. 

Corriera per Buia:-ore 11.45 — 15 — 19 
ra da Buia; ore. 7.30 — 13.45 — 
10.45. 

Partenze da Tarcento: ore 7.45 —, 45 
12 — 14 — 16 — 18, 

Partenze.da Tricesimo: orè 6.45 — 8.15 
— 915 — 10.15 — 11.15 — 12.30 — 13.304 

| 14-30 — 15.30.—-:16.30.— 17.30 — 18.30 | ;. 
|-— 19.30 — 20.35 — Festico: 22. 
CORRIERA iNIMIS + TRICESIMO 


Partenze da Nimis: 7.45 — 945 — 12 (*) 

14 — 15.30 (*) — 18 — 20 (*). . 

ATTI alza: IRC 1044 — 12.; 00 

— 1459 — *16.50:(*) — 18.59 — 21. ) 

Partenze:da Udine: 8.10.— 10.10 (*) — 
12:23 — 14:25 — 1525 (*) — 1825 — 
20.5 :(*). 

Arrivi a Nimis: 9.62 11.5:(*) — 13.20 
|— 15:20 — 16.20 ( 19.20 — 21 {*). 

* Le corse segnate con asteristo (*), si ef- 
‘lfettuario ‘soltanto‘‘nei‘‘giorni festivi e sono 


È MARANO - LIGNANO 

’artenza ‘autocorriera da Udine alle ore 
‘17, arrivo a Marano ore 19 — Motoscafo da 
Marano: partenza ore 19.10 arrivo a Ligna- 
‘no. ofe-10,36, 

Partenza da Lignano. alle ore 5.50; arri- 
vo-a° Marano alte ore 6.20 — Autocorriera : 
prrtenza ‘da: Marano alle ore 6.30; arrivo a 
d'ineralle sro 


tore 7.30 — 12 — 


1045 — 





i dell'u- 
rar CHE 





CÙURA SPECIALE 


del Dott, A. CAVARZERANI 


tran 
Adibuletorio. 
UDINE 


MALATTIE ‘POLMONARI |" 


Dott.F, CEPPARO : 21 


‘UDINE - Via A: 


ttt 


Alva dalle Cliniche diWenna e Budapest 


evralyle “réimiatiche 


L° > GIOVANNI FAIONI 


giuegologia - ontetelc 
fo he allo fo tatti 1 tego 


Vin I'roppo N, {8 son 


dr 


MALATTIS-RRUMAPICHE 


A X diaterrofa © Sol 

slalo « pnenmotorao 
iquitlela 9 - UDINE 

Il iHoveli e lu Domenica = Portogruaro 

— GABINETTO BADIOLOGICI - 


Gabinetto Dentistico |! 


ESTRAZIONI cd OPERAZIONI 
Ha bocca, aidolore, ‘Guarigione del 
iriostiti' dontabi: Riduzione “de]- 
‘anomalle della' bo: e' lei denti "e 
lle Fr&tture' deî'masceltari; Lavoi} 
rfetti in'oro, platino. € i 
Via Mercatuvecehiò N. 41 p. L 


e9-12e14-19 (domenica 9 - 12) UD: 





sinemurateeza, deb» 
lenza, nervosa, malese 
saro, uca, sì guariaco= 
. Vendonai În tutte la Harmaelo e ‘4 Mala 


Pressiato Laboratorio Clinico farmacentica 
PACELLI + Livorno 


“CAPELLI BELLI (a 


‘ondalati, Iustdi; ave 
vensnti,” pra a 


no GA Frs 


RT 


A 
caz H 


fora 6d to 
Vasto 


posta Ad nt 
con Aibaa "A 
ricamo fn 450 


HA VG, 


plat RC RITA 
Minsone Li. td; per 
porta con Album dirti. 
smo L, 16: 


I Bolor di capo. 


i RIpridi è d, 


- " ni por’ Maat” dlgli Men 


hlai, care; otHoba.e 
Pantene fas, cita radicale del “ell 
Spaten » 41, Pélei 


pi 


et 1 


FuDINE' “Viscussignetto' ‘ (UDINE 


Cure, elettrielie= Waggeribanti 
Riceva ore 19-16 
INE » Mal @raisanoi: (i 


Camere da-Tetto> ina 


riore - Ginnasio' Liceo - Istituto Mo 
riore -' Scuole Sarali é ‘di contabilità 


QUADERNI - COMPA 


Salottt":"Giloine + 
“Gorrini ‘6 dtRn880 


agistralo inferiore è supe” 


- COLORI 


À 0ce. 


SSI 


“Depositi die “tette “ameno” “ed edizioni. scolastiche 


Sandron di Palermo: 


‘pei 
>. Ottime CAMERE o-SALR di tipb'evititine di 
tipo-mbderno cino ilottini ‘Viraini 








in tia Ì 
antichi e-mòuern 
prieita costruzione 
i buon p'uiitdì MOBILIO di itudi 





